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In ogni competizione elettorale, gruppi di partiti o semplici persone, condividendo alcune 
prospettive, progetti o idee, si aggregano nel nobile intento di contribuire al miglioramen-

to della loro realtà. Puntualmente si redigono programmi e si fanno proclami, sovente senza 
nemmeno avere l’esatta dimensione delle concrete esigenze ed animati semplicemente dalla 
propria visione soggettiva di ciò che potrebbe costituire lo sviluppo ed il cambiamento.
Il “bello”, ovviamente, viene dopo: o si è amareggiati dalla cocente sconfitta, o si festeggia 
per la brillante vittoria. Capita di non avere il tempo di assaporare tale gioia, che già i primi 
entusiasmi comincino a spegnersi, di fronte alle numerose difficoltà quotidiane. Sarebbe fin 
troppo monotono gestire la normalità, ma le emergenze non si fanno attendere (la siccità, 
il nucleare, le vertenze, i contenziosi, la scuola, allagamenti, frane, urgenze varie, pressanti 
richieste di lavoro, ed altro ancora). Tutto deve comunque essere affrontato e possibilmente 
risolto, mentre la routine ed il quotidiano devono continuare, viceversa si creerebbero arre-
trati (e Tursi ne ha di circa un ventennio).
Però, vi era stato anche un impegno in campagna elettorale: il programma da realizzare. 
Molte delle cose annunciate non trovano rispondenza o compatibilità, altre ancora non sono 
nemmeno proponibili. Ed allora, qual è la risposta da dare ai cittadini che chiedono lavoro, 
reclamando condizioni di vita afferibili agli standard minimi? che rivendicano migliore qualità 

dell’ambiente? che pretenderebbero, giustamente, di pagare i tributi,  ma usufruendo dei servizi essenziali, degni 
di una società civile, cioè efficaci ed adeguati? che si fa? non si mantengono le promesse? erano solo sogni ed 
annunci? Il buon amministratore riflette, raccoglie la sfida e tenta di vincere la scommessa! Tursi, ad oggi, vive 
ancora prevalentemente di agricoltura. Quando questa importante risorsa sociale non ci sarà più, che succederà? 
Il  terziario è ai livelli minimi. I professionisti che trovano spazio sono in pochi. Cosa fare in un paese come il 
nostro, dove manca il turismo di massa (non c’è il mare), il petrolio (non ha royalties), l’acqua ( mancano i be-
nefici), la montagna (la neve, lo sci, e quindi  il turismo invernale); mancano pure le fabbriche (quindi, il lavoro), 
i parchi culturali ( di chi la colpa?) e la domanda abitativa (perciò non si costruisce e, di conseguenza, l’Ente 
non incassa la cosiddetta “Bucalossi”; in tal modo non può soddisfare la domanda del cittadino, né provvedere 
persino al fabbisogno di manutenzione quotidiana). L’unica vera fonte di reddito era la discarica dei rifiuti (ma 
c’è stato chi ha “pensato bene” di farla chiudere!).
Le sorti di una Comunità appartengono a tutti e non hanno colore politico. Invece di avviare lotte distruttive, 
sarebbe, pertanto, preferibile un confronto costruttivo sui vari modelli di sviluppo, senza false demagogie e facili 
strumentalismi, individuando sinergicamente forme di “sfruttamento” del vasto territorio, utilizzando al massimo 
le sue peculiarità per i diversi scopi e senza alimentare ad ogni costo la cultura del sospetto.
Superfluo ribadire che la Rabatana e Panevino devono costituire la scommessa per il futuro e l’alternativa turi-
stica all’agricoltura. E’ necessario però che anche il cittadino faccia la sua parte: se si continua ad abbandonare 
ruderi e ci si ostina a non voler attivare interventi riparatori, si rischia di parlare a sordi. L’amministratore non 
è la controparte del cittadino, bensì il punto di riferimento per ogni possibile soluzione lecita e praticabile. Vi 
sono zone aride ed abbandonate, ma questa Amministrazione sta tentando di renderle produttive con interventi 
mirati (si pensi al parco eolico) che contribuiscano, tra l’altro, ad impinguare le casse comunali e nel contempo 
avvierebbero un circuito virtuoso di opportunità di lavoro. 
Col federalismo fiscale diminuiscono i trasferimenti statali ed ogni Ente deve abituarsi a camminare con le 
proprie gambe, se non si vuole gravare pesantemente sulle tasche dei cittadini. Necessariamente si dovranno  
individuare forme alternative di entrate, se non si vuole correre il rischio di aver fatto solo proclami e promesse 
non mantenute.
Ci stiamo sforzando di promuovere il territorio nelle possibili diverse forme e di portare dalle nostre parti im-
prenditori che garantiscano investimenti. Ci siamo battuti in seno all’ASI, affinché anche Tursi avesse la sua area 
industriale. L’imprenditore esterno, però, ha bisogno di constatare, in una Comunità, dinamismo e voglia di fare 
e soprattutto un ritorno produttivo ed economico. Purtroppo, in ciò, brilliamo a tratti: momenti esaltanti, che ci 
rendono protagonisti, si contrappongono a fasi di assoluta apatia ed indifferenza.
Tanti giovani, a giusta ragione, si lamentano, ma non bisogna sempre attendere che tutto venga calato dall’alto! 
Ad esempio, mancano del tutto gli artigiani. Perché in un Paese di circa 6000 abitanti, non vi è più un falegna-
me, un elettrauto, un carrozziere, un artigiano dell’argilla, della ceramica, ecc.? Un centro come il nostro se ne 
gioverebbe. Agli scettici chiedo di guardare a due passi da noi: Francavilla in Sinni si identifica nel commercio, e 
il merito è esclusivamente dei cittadini e della loro capacità di iniziativa. 
Anche da noi si sta affacciando qualche timida iniziativa, ma è ancora poco. Dopo venti anni abbiamo sbloccato 
la questione PIP, ora tocca agli interessati impegnarsi nelle realizzazioni degli opifici. Noi abbiamo avviato nu-
merosi lavori pubblici, sperando di portarli presto a compimento. Ci stiamo sforzando di migliorare e qualificare 

Amministrare il quotidiano e l’ordinario, gestire 
le emergenze, programmare il futuro e lo sviluppo.
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Chi cerca la verità dell’uomo 
deve farsi padrone del suo dolore

l’ambiente, curando l’arredo urbano e normalizzando le caratteristiche che contraddistinguono un centro mo-
derno. Siamo animati da forte entusiasmo, ma è necessario che tutti insieme crediamo un po’ più in noi stessi. 
Stateci vicino, sfoderiamo quella vivacità e dinamicità che ci contraddistingue ed insieme garantiremo un futuro 
a chi verrà dopo di noi, accenderemo i colori della speranza e dimostreremo al Nord ed all’Italia intera che sap-
piamo camminare da soli. Felice Natale e buon Anno Nuovo.
         [ Salvatore CAPUTO, sindaco ]    

Nell’approssimarsi della più bella festa della Cristianità, auguro subito alle lettrici e ai lettori, con le loro 
famiglie, tutto il bene possibile per un Natale di pace, lieto e sereno, e per l’Anno che verrà, sempre con 

opportunità di lavoro, di vita dignitosa e  tanta salute. 
Una festa di amore che vuole essere intima messaggera di Verità e di riflessione sul senso pieno del vivere, 
con la nascita e la fine mai disgiungibili. Non sembri strano, dunque, rivolgere un pensiero anche ad amici di 
Rotondella, ma popolari a Tursi, come Tonino BIANCO (19/12/40-07/6/2000), socialista e assessore regionale, e 
Piero MAZZEI (06/7/1946-15/5/1996), repubblicano, professore dell’Itcgtt “M. Capitolo” e giornalista della Gazzetta 
del Mezzogiorno, Nino VIOLA (17/7/1952-10/3/90), solcialista ed amministratore locale, ricordandoli oggi con un 
altro loro compaesano, Carlo STIGLIANO (04/7/1959-24/10/04), Carletto per gli amici, ed erano davvero tantissi-
mi in ogni schieramento politico dell’intera regione. Era molto noto anche da noi, non soltanto tra i produttori 
ortofrutticoli tramite l’Assofruit-Assobasilicata, che dirigeva con lungimiranza, o come Presidente del Cosvel, 
potendo noi  affermare che il Consorzio sia stato presente anche in ogni nostra degna manifestazione culturale 

ed editoriale. Militante affidabile del Pci, poi schierato nei Democratici di Sini-
stra, già vice sindaco del suo paese, consigliere alla Comunità montana Basso 
Sinni, mai gli si poteva rimproverare di essere un settario, di accondiscendere a 
pensieri modaioli o di non conoscere i segreti risvolti di una questione politica 
lucana. Aperto, disponibile e tollerante, aveva grandi capacità argomentative, 
da intellettuale proteso alla concretezza. Ultimamente aveva sofferto una certa 
distanza con l’opinione pubblica del suo paese e per questo avvertiva un senso 
d’amarezza. Mai, comunque, che si sia risentito per un articolo fastidioso, ed è 
capitato, magari facendo una semplice allusione, neppure con il sorriso, che non 
negava mai. Aveva grande voglia di vivere, sapeva come va il mondo e che i conti 
si fanno alla fine, non prima. 

Ma lo ricordiamo anche per le sue oneste valutazioni sul clima politico tursitano, per i tanti incoraggiamenti a 
proseguire, nonostante tutto, perché “l’unanimità del consenso è pura utopia, non solo in politica”. Dopo tante 
chiacchierate amichevoli in venticinque anni, nello scorso giugno, a notte fonda, sostanzialmente così si espri-
meva tra amici, con la consueta libertà riconosciutagli: “Tursi è una realtà molto importante, la quale, tuttavia, 
da tempo non esprime più una classe politica adeguata, e non perché manchino le potenzialità, soprattutto nel 
centro sinistra, che è la parte che più mi preme. Si sbaglierebbe, però, nel ritenere attardato il centrodestra e di 
retroguardia la sua azione politico-amministrativa. Tipiche battaglie culturali di avanzamento, storicamente patri-
monio dei riformisti e progressisti, come lo strumento informativo capillare, un senso gestionale modernista e il 
recupero del centro storico, fatte proprie dalla Giunta Caputo, non potranno non avere conseguenze nel futuro. 
Chi non capisce l’atipicità di quello che sta accadendo nel vostro particolare contesto, non potrà fare una seria 
politica a Tursi, sperando di (ri)vincere, soprattutto se la Casa delle Libertà dovesse mitigare una certa osten-
tazione del potere e se noi dovessimo dividerci ancora. Ecco perché, è giusto e necessario che Tu, caro amico, 
vada avanti e che il bimestrale debba continuare ad esistere,  pure in un mutato quadro politico comunale di 
avvicendamento (ad oggi solo ipotetico),  anzi, se possibile, rendilo mensile”. 
Mi sono ritornate d’improvviso, sembrano di una lucidità disarmante, quasi un testamento ed anche una sfida. 
E chissà cosa avrebbe pensato e detto sulla questione morale lucana d’attualità. Di certo avrebbe difeso una 
trasversale concezione ideale e di valori, per la quale si stava impegnando, in vista delle elezioni regionali del 
2005. Per Lui non ci sarà mai più una prossima volta. Non è retorica: si, ci ha lasciato troppo presto, con un 
senso palpabile di vuoto non facilmente colmabile. Un’assenza destinata a pesare, non soltanto nell’immediato. 
A volte mi capita di ripensarlo vivo (non ho ancora cancellato il suo numero dal mio telefonino, casomai…), forse 
perché, e ci vorrà del tempo, all’idea della sua assenza definitiva non mi sono ancora abituato. Ma, alla Morte, 
davvero ci si abitua?
          [ Salvatore VERDE ] 

[ BERNANOS ]

Una festa di amore che 
vuole essere intima mes-
saggera di Verità e di ri-
flessione sul senso pieno 
del vivere...
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Un bilancio delle attività dell’assessorato 
alla Cultura, Turismo, Spettacolo e Tutela del Centro Storico

È quasi doveroso fare un bilancio dell’operato, a metà del mandato ri-
cevuto. Avendo ricoperto anche la carica di Presidente della Pro Loco 

Tursi, associazione di volontariato che notoriamente ha come unico scopo 
la riscoperta e la promozione di tradizioni, arte e cultura del nostro paese, 
ho maturato la convinzione che, per raggiungere alcuni risultati, si richie-
da costantemente spirito di sacrificio e molta passione. 
La mia candidatura scaturì da una riflessione fatta con alcuni attivisti 
dell’associazione, convinti che solo con un interlocutore diretto saremmo 
riusciti nell’intento di incentivare il turismo locale, da noi tutti ritenuto 
fonte di occupazione e sviluppo per l’intera comunità. La scelta dello 
schieramento politico avvenne di conseguenza, in sintonia con l’indicazio-
ne del candidato Sindaco, considerato intraprendente e sensibile, e che 
avrebbe condiviso certamente le nostre iniziative. Dunque, promuovere, 
valorizzare e sostenere in ogni dove e con ogni mezzo, qualsiasi iniziativa 
interessante per  il nostro patrimonio storico, artistico e culturale, è e sarà 
sempre la mia linea di coerenza politica.
Da tempo partecipo attivamente alla locale vita sociale, ma ciò che mi ha 

colpito è stato lo scarso interesse partecipativo soprattutto dei giovani, a eventi e manifestazioni di qualsiasi 
genere, organizzati sia da singoli che da associazioni, e la constatazione che parecchi volontari, dei molti che si 
sono avvicendati, si siano persi “per strada”. Sono veramente pochi coloro che vogliano fare qualcosa per gli 
altri e per vivacizzare la realtà paesana?
Invito tutti, pertanto, a cercare di collaborare senza alcun pregiudizio e di non aspettare sempre il protagonismo 
degli altri, prendendo direttamente l’iniziativa, coinvolgendo ed accogliendo chiunque sia disposto a dare il pro-
prio contributo con idee ed iniziative nuove. A tal proposito sono disponibile a recepire ogni suggerimento, al 
contempo offrendo collaborazione a tutti coloro che intendano realizzare qualcosa per la collettività.
Il settore affidatomi è vasto ed interessante e, come detto, richiede molta passione, costanza, sacrificio e dedi-
zione, perché occorre seguire personalmente l’iter di ogni iniziativa che si mette in cantiere, per il raggiungimento 

dei vari obiettivi. Non è vano, perciò,  ricordare alcune delle numerose iniziative, 
grandi e piccole, per rendere l’idea del lavoro prodotto.
Risolto il problema iniziale della cartellonistica stradale sulla Val d’Agri, all’altez-
za del bivio per Colobraro, causa di gravi disagi agli automobilisti diretti a Tursi, 
successivamente sono stati collocati correttamente nuovi cartelli turistici sulle 
strade di accesso. Inevitabile l’organizzazione dell’Estate Tursitana 2002, con la 
rilevante presenza, tra gli altri, del gruppo di musica popolare “i SANCTO IAN-
NE”,  che hanno presentato in anteprima il loro nuovo cd, contenente un brano 
dedicato agli abitanti della “Rabatana” e con la “partecipazione straordinaria” 
della voce del nostro poeta Albino PIERRO. In ottobre, una comitiva francese, 
per il  “Tour dei Normanni”,  ha visitato i siti storici italiani di origine Normanna, 
il nostro è rappresentato dal Santuario di Anglona. Il viaggio turistico-culturale 

ha portato alla pubblicazione di un testo, già distribuito e propagandato in Italia ed in Francia. Nello stesso pe-
riodo, ha trovato spazio un’inserzione del nostro patrimonio storico e culturale all’interno di una “Guida Italiana 
al Turismo scolastico”, diffuso in tutte le scuole italiane. Nel settore editoriale vanno doverosamente ricordati 
l’inserzione nell’ “Annuario 2003/2004 Matera … Città in rubrica Vademecum di Matera e Provincia, 2° edizione” e 
il reperimento aggiornato di notizie tursitane in varie pubblicazioni dell’Apt di Basilicata, con la quale istituzione 
sono stati consolidati proficui rapporti di collaborazione. Memorabile la serata “Tursitania” di dicembre, dedicata 
a tutti gli autori tursitani, di poesie in lingua e/o in vernacolo, con la consegna ad ognuno di una targa ricordo.
Sempre con il sostegno pieno e convinto del sindaco CAPUTO e di tutti gli amministratori locali, abbiamo tentato 
di far conoscere con maggiore insistenza  e all’esterno la figura e la poesia di Albino Pierro. Infatti, nel 2003, in 
marzo, il ricordo della scomparsa del Vate Tursitano è stato riproposto in tre giornate, organizzate in collabora-
zione con la Biblioteca comunale “Albino Pierro” di Metaponto e l’Associazione Culturale “La Scaletta” di Matera, 
nei rispettivi centri. In maggio, sollecitati da un’Associazione Culturale di Insbruck, con il primo cittadino abbiamo 
preso parte ad un seminario in Austria, dedicato proprio alla Basilicata e a Pierro. Risultato: poco tempo dopo, 
una comitiva di docenti Austriaci ci ha fatto visita, come nel mese di luglio di quest’anno, quando ne è arrivata 
un’altra, su indicazione dell’Associazione Culturale austriaca, per la presentazione di un loro libro di poesie, 
all’interno di Casa Pierro. Ad agosto, per la dedizione, l’amore e la passione dimostrate sempre nei confronti di 
Pierro e dell’antico Rione  “Rabatana”, è stata consegnata la “Cittadinanza Onoraria” al giornalista della Rai di 
Basilicata Rocco BRANCATI.

Da tempo partecipo atti-
vamente alla locale vita 
sociale, ma ciò che mi ha 
colpito è stato lo scarso 
interesse partecipativo 
soprattutto dei giovani...
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Tuttavia, è nell’anno che sta per terminare che si è delineata con progressiva ampiezza una politica culturale 
di apprezzabile livello e con appuntamenti notevoli, capitati non per mera casualità, voglio sperare che lo si 
riconosca onestamente (senza soffermarmi sulla scelta  positiva dell’Ufficio stampa e sulla creazione di questo 
periodico). In gennaio, ospiti dell’Associazione del Lucani a Roma, per una serata pierriana, con il Sindaco abbia-
mo appassionato ed incuriosito i circa 200 convenuti, agevolati dalla proiezione di due videocassette su Pierro 
e sul nostro territorio, con il risultato che a giugno sono arrivati 52 soci a visitarci. In uno stand della 2ª Fiera 
dei Comuni di Tito Scalo (PZ), tenutasi in marzo,  per tre giorni abbiamo svolto azione di promozione del territo-
rio e dei prodotti locali, mentre il 2 giugno è stato esaudito un sogno di tutta la comunità Tursitana residente 
a Genova. Infatti, hanno ottenuto una copia della statua della Madonna di Anglona, collocata in una Chiesa di 
Genova-Cornigliano, a circa due anni dalla richiesta fatta(mi) alla Pro Loco. Il nostro sforzo e la sensibilità am-
ministrativa, dei Tursitani genovesi e di tutti i fedeli devoti alla Madonna, hanno realizzato il piccolo “miracolo”. 
Sempre su invito dell’Associazione dei Lucani di Roma, la partecipazione ad una giornata culturale, tenutasi in 
marzo nel Palazzo Doria di Valmontone, ha portato al Gemellaggio dei due centri, con la prima fase ufficializzata il 
25 settembre 2004 (la seconda sarà a Tursi nella primavera del 2005). Discorsi a parte ed altrettanto importanti, 
quelli di curare in maggio il passaggio dell’87°  Giro d’Italia sul nostro territorio (di circa 40 km, seguendo tutta 
la parte organizzativa ed i contatti diretti tenuti con la regia televisiva) e l’articolata partecipazione, in agosto, al 
festival itinerante del corto CINEMADAMARE di Franco RINA, con la presenza di molte personalità dello spettacolo 
di valore assoluto. Sono, insomma, visibili, i primi frutti del lavoro svolto per un turismo culturale nella nostra 
città, avendo registrato una presenza turistica significativa. 
Dopo assidue e continue sollecitazioni presso l’Amministrazione Provinciale di Matera, sono stati assegnati i 
fondi per lavori di sistemazione ed adeguamento alle norme di sicurezza di Casa Pierro, donata per volontà del 
Poeta alla Provincia, che l’ affidò in comodato gratuito al Comune di Tursi. Un  interessamento limitato lo si è 
avuto anche dall’Università di Basilicata, ad esempio presente in un convegno, organizzato in occasione della 
Settimana della Cultura a Matera, solo dopo un preciso nostro intervento in tal senso. Oggi Casa Pierro la si può 
visitare liberamente, come fanno i numerosi turisti e gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, oltre agli 
stessi tursitani che fino ad oggi non avevano avuto tale opportunità, grazie all’utilizzo di personale beneficiario 
del “Rmi”, che garantiscono l’apertura tutti i giorni, nel rispetto di un orario estivo ed invernale. La giornata 
commemorativa della scomparsa del Poeta, tenutasi in marzo, ha visto il coinvolgimento anche dell’Amministra-

zione Provinciale di Matera e delle due Università di Calabria e di Basilicata, 
in preparazione del decennale della morte di Pierro (23.3.1995); ospite di tale 
serata è stato il prof. Cosimo Damiano FONSECA, da noi insignito della Citta-
dinanza Onoraria, che ha ricevuto la relativa targa-ricordo.
Dalla partecipazione all’iniziativa “Comuni in Fiera”, organizzata dal Comune 
di Bagnolo del Salento (LE), con dieci comuni della Puglia e solamente Tursi 
in rappresentanza della Basilicata, è nata una collaborazione con il settore 
cultura del Comune di Statte (TA), per un protocollo d’intesa anche con le 
municipalità di Martina Franca, Laterza, Leporano e Cristiano, finalizzato ad 
un protagonismo culturale degli studenti delle scuole, con prossime visite 
domenicali ad incrocio. Unico Assessore comunale invitato dall’Assessore re-
gionale della Liguria,  nello scorso settembre ho partecipato alla Conferenza 

Nazionale sul Turismo di Genova, avendo modo di stimolare la curiosità e l’interesse verso il nostro territorio, 
insieme con Gaetano FIERRO, assessore regionale lucano, e non solo. E poi, in novembre, le iniziative dedicate a 
Pierro, a Lauria con il prof. Emerico GIACHERY e a Perugia con il prof. Franco TRIFUOGGI e il giornalista-scrittore 
Mario TRUFELLI.
A breve, dopo un’attesa durata quattro anni, verrà inaugurata la nuova sede ufficiale del Presidio Turistico di Tur-
si, su concessione dell’APT (Azienda di Promozione Turistica) di Basilicata e gestito dalla Pro Loco. Tale presidio 
sarà a disposizione per qualsiasi informazione e, soprattutto, per i numerosi visitatori in arrivo nel nostro paese, 
che avranno un punto di riferimento sicuro dove rivolgersi. E scusate se (non) è poco. Auguri, di tutto.

                [ Francesco OTTOMANO ]
          Assessore alla Cultura, Turismo,
           Spettacolo e Tutela del Centro Storico

è nell’anno che sta per ter-
minare che si è delineata 
con progressiva ampiezza 
una politica culturale di 
apprezzabile livello e con 
appuntamenti notevoli...
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Coerenti con l’impegno assunto, si fornisce un’altra piccola ma importante verità documentata sulla vicenda 
dell’avvenuta privatizzazione del servizio di nettezza urbana e sulla tariffa adottata. Dopo la continua misti-

ficazione dei dati (quasi tutti falsi) e delle notizie (distorcendo la verità), operata da alcuni politici irresponsabili 
del centro sinistra, con manifesti, volantini, comizi e manifestazioni, i fatti testimoniano il contrario, anche nel 
merito di alcuni aspetti tecnici, come la valutazione degli automezzi.  
Le  conclusioni della perito sono, infatti, inequivocabili, risultando con certezza quanto segue: “Dopo tutto quan-
to analizzato, descritto e commentato, è parere dello scrivente che le trattative intercorse tra acquirente e venditore 
sono da ritenere particolarmente vantaggiose per quest’ultimo in quanto l’alternativa, per i veicoli tutti, sarebbe 
stata, verosimilmente, la rottamazione”.
Il professionista è stato incaricato “dall’Amministrazione con determina del 23 maggio 2003 di redigere la perizia 
tecnica al fine di valutare e stimare alcuni mezzi già utilizzati per il servizio di N.U. e venduti alla ditta appalta-
trice del servizio in sede di affidamento”. Dopo una settimana “ha provveduto, presso l’uff. economato dell’ente 
committente, ad estrarre  copia della documentazione riguardante i veicoli (i tre autocarri e i due motocarri di 
proprietà del Comune di Tursi) e dopo i necessari adempimenti, espone con il presente elaborato, l’esito delle 
indagini tecniche pervenendo alle seguenti conclusioni (…)”, stimando “ in considerazione di quanto premesso, 
tenuto conto delle quotazioni mercuriali e delle indagini dirette sul locale mercato dell’usato”. 
Per mera correttezza, si aggiunge che il perito industriale Domenico IURLO è iscritto: nell’albo dei periti Industriali 
della Provincia di Matera con il n. 37; nell’elenco dei periti e dei consulenti presso il Tribunale di Matera; nell’Albo 
nazionale dei periti Assicurativi con il n. 257. 
                     [ Il Sindaco ]

Sempre verità sulla Tarsu

N. Seduta  Oggetto

I  15 NOV 1.Grave crisi comparto agricolo – comunicazioni del Sindaco e

    dell’Assessore all’agricoltura – Decisioni su possibili iniziative da adottare.  

  O.d.g.

  2.Condizione di disagio degli anziani. Approvazione documento unitario

          dell’1.10.04, votato a Roma da Spi-Cgil, Fnp-Cisl, Uilp-Uil. O.d.g.

  3.Approvazione ordine del giorno in tema di sostegno ai cittadini interessati

    ai programmi di integrazione sociale R.M.I. ora Reddito di Ultima Istanza, previ 

    sta dalla legge finanziaria 2004.

  4.Ripartizione somme destinate alle misure compensative territoriali – D.L

    n. 314 del 14.11.2003 e successive modifiche ed integrazioni. O.d.g.

II 29 NOV 1.Bilancio di Previsione 2004 – Variazioni di assestamento.

III 10 DIC 1.Incontro con mons. Francescantonio Nolè, vescovo della Diocesi di Tursi 

          Lagonegro, in occasione della Visita Pastorale

Argomenti del Consiglio Comunale 
dal 1° Ottobre al 15 Dicembre

Correzioni e precisazioni per il n. 3 - Set / Ott 2004
A pag. 4, nella seconda colonna, rigo 13° (che non ci ha portato fortuna), è “20 %” la cifra esatta dell’aumento 
del comune di Ferrandina, per il conferimento nella discarica.
A pag. 28, prima colonna, rigo 23°, l’indimenticata maestra è Giuseppina MASTRANGELO (1925-1995). Caterina 
MASTRANGELO (1920-1969) era la sorella.

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Politica - Amministrazione
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La neonata associazione della Protezione Civile di Tursi ha fe-
steggiato nella serata di sabato 23 ottobre, la visita di tre 

giorni della delegazione di “Fratellanza militare” di Firenze, che in 
maggio le aveva regalato l’autoambulanza. Erano attesi da tem-
po gli esperti toscani: Salvatore FRANCHINI, originario di Senise, 
Gaetano OVI, Giorgio CHECCACCI, tutti dell’antico gruppo di vo-
lontariato, “nato intorno al 1870, ad opera dei reduci delle guerre 
del Risorgimento per l’unificazione della Nazione, che conta oggi 
ben 3500 iscritti, dei quali almeno un migliaio in attività e sempre 
in prima linea in Italia e all’estero per il soccorso, l’aiuto ai biso-
gnosi, poveri, deboli e sfortunati, insomma per un’assistenza che 
non conosce steccati e schieramenti”, ha ricordato il fiorentino 
Bruno BRUNETTI, nell’indirizzo di saluto e di ringraziamento, di 
fronte ad una sessantina di intervenuti. Alla presenza dei carabi-
nieri della locale caserma, guidati dal mar. Antonio ARADEO, e del 
comandante della Polizia Municipale, cap. Armando MAZZEI,  il 
sindaco Salvatore CAPUTO, nell’esprimere “la nostra gratitudine 

al tursitano Salvatore GULFO, che ha fatto da tramite con lo zio”, ha rimarcato “l’esistenza di alcuni valori che non hanno 
appartenenza, ma sono universali e stimolano l’impegno serio, costante e qualificato, richiedendo sacrificio, altruismo e 
abnegazione. Inoltre, di certo ha reso notevole il recupero e il pieno inserimento sociale di tante persone, che hanno dato 
un senso alto alla loro stessa esistenza”. La straordinarietà dell’evento ha visto la pur breve partecipazione di Giuseppe 
MODARELLI, consigliere provinciale dell’Udeur, che ha parlato di “fini nobili in una società civile”, informando che “l’Am-
ministrazione provinciale tende a realizzare una rete cablata per il monitoraggio in tempo reale delle diverse situazioni”. 
Prima della tradizionale cena conclusiva con i prodotti tipici, nei locali LATORRACA di viale Sant’Anna attrezzati allo scopo, 
c’è stato l’applaudito scambio di doni: una grande medaglia al primo cittadino tursitano, che ha ricambiato con una targa, 
nella quale si ricorda anche che “c’è più felicità nel dare che nel ricevere”. “Nata solo nello scorso mese di  maggio, con 
250 iscrizioni praticamente di ogni età e con un terzo in servizio di turnazione attiva, comprese diverse donne, la Prote-
zione civile di Tursi ha superato un periodo di rodaggio ed ha saputo consolidarsi come riferimento istituzionale di buon 
livello, come ha dimostrato la partecipazione agli eventi di Scanzano e il coinvolgimento nelle operazioni di spegnimento 
dei numerosi incendi”, informa il responsabile generale Giovanni SANCHIRICO, mar. capo di Polizia municipale, che lavora 
a stretto contatto anche con i due assessori Salvatore D’ALESSANDRO e Michele DE MARCO, delegati dal sindaco Caputo 
rispettivamente alla protezione civile e al servizio di volontariato, “proprio per meglio sostenere la loro azione  nella 
quotidianità, senza burocratismi ma tendente al massimo possibile di efficienza ed efficacia”. 
Affianca il responsabile operativo e, in sua assenza, coordina il lavoro, un gruppo di stretti collaboratori, formato da: 
Maria Domenica LATORRACA, Luciano COSMA, Filippo SOLIMANDO, Maria Vincenza COSMA, Domenico D’ALESSANDRO e 
Filippo PALERMO, coadiuvati da tutti gli aderenti, che si impegnano al massimo per fronteggiare le varie evenienze. 
Proprio loro hanno scritto, “per presentare e sintetizzare l’importante ruolo che la Protezione Civile occupa nel nostro 
contesto quotidiano, anche perché molte persone si (e ci) chiedono quale sia il significato e il valore di quest’associazione 
di puro volontariato. La risposta corretta deriva dalla legge italiana di riferimento, risalente ormai al 1970, e dalla istituzione 
a livello locale, da qualche anno. La Protezione Civile è un’organizzazione che, attraverso strutture coordinate dallo Stato,  
si occupa del soccorso e dell’assistenza alle popolazioni colpite da gravi calamità, quali terremoti, alluvioni, incendi, crolli 
e altro ancora. La Protezione civile prevede l’intervento di organi e mezzi della pubblica amministrazione, ogni qualvolta si 
verifichi l’insorgere di situazioni che possano comportare grave danno alle persone o alle cose e che, per la loro natura o 
estensione, debbano essere fronteggiate con interventi tecnici straordinari. La struttura di pronto intervento fa capo al Mini-
stero dell’Interno e si avvale dell’apporto dei vigili del fuoco, delle forze dell’ordine presenti sul territorio interessato e delle 
forze armate, ma anche di personale volontario che abbia fatto domanda per essere inserito nell’organizzazione, avendo i 
requisiti psicofisici richiesti, e che viene periodicamente formato ed aggiornato con esercitazioni e corsi di addestramento. 
Molti sono stati gli interventi significativi dell’associazione tursitana, citiamo ad esempio, tra gli altri, quelli del tutto imprevi-
sti in occasione delle manifestazioni popolari di protesta contro le scorie nucleari e nella programmata festa della Madonna 
di Anglona, sempre attivatasi subito, fornendo aiuto tramite sostentamenti alimentari e psicofisici. Come qualsiasi soggetto 
privato in genere, di pubblica utilità sociale in specie, l’ associazione, si prefigge importanti obiettivi: proteggere la popo-
lazione e il paese stesso, nel quale si è costituita ed opera, assicurando un adeguato sostegno a tutti e anche nei dintorni, 
costantemente con grande spirito di servizio”. 
Con l’auspicio di un tranquillo periodo festivo, ai tanti volontari rivolgiamo sentimenti di apprezzamento e gratitudine.

[ S.V. ]

La Protezione Civile:  importante e in crescita, 
per una fondamentale attività sociale

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Associazioni

La Protezione Civile di Tursi: il primo a destra è il responsabile Giovanni SANCHIRICO, mar.c. del-
la Polizia Municipale, e al centro, in divisa a destra, l’assessore delegato Salvatore D’ALESSANDRO
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                         SINDACI
1944 (Feb) - 1944 (Lug)  LABRIOLA  Giuseppe  (24/11/1883 – 28/10/1962)
1944 (Ago) - 1945 (Apr)  FERRARA  Luigi  (14/08/1908 - 7/10/1971)
10/4/1945 - 18/4/1946  DE VITO  Giovanni  (Grassano 23/10/1901 -  29/01/1985)
19/4/1946 - 15/5/1946  MANZI  Ercole  (Cp)
16/5/1946 - 24/01/1947  GUIDA  Francesco  (26/02/1907 - 15/03/1975)
25/01/1947 - 29/9/1948  PADULA  Eugenio  (14/02/1915 - Pz 15/04/1999)
30/9/1948 - 27/6/1952  GUIDA  Francesco^
28/6/1952 - 31/5/1956  DE SANTIS  Mario  (08/09/1922 - Pz 13/03/1999)
01/6/1956 - 06/02/1962  LATRONICO  Salvatore Filippo  (17/10/1906 - 17/02/1962)
12/3/1962 - 29/12/1964  PALUMBO  Giuseppe  (San Giorgio L. 1922)
30/12/1964 - 17/12/1966  BASILE  Domenico  (Salandra 12/06/1930 – Policoro9/08/1995)
18/12/1966 -  08/7/1967  ROMANO  Salvatore  (1938)
09/7/1967 - 17/12/1971  DI NOIA  Salvatore Armando  (1935)
14/12/1971 - 26/5/1975  DI GIURA  Vincenzo Nicola  (1940)
27/5/1975 - 17/7/1978  CAVALLO  Vincenzo  (1937)
18/7/1978 - 07/7/1979  LAURIA  Carmela  (1956)
08/7/1979 - 23/11/1979  BRUNO  Antonio  (Aa, 07/05/1935 - 02/09/1997)
24/11/1979 - 18/12/1979  ASPRIELLO  Emanuele Gerardo  (Aa, Miglionico 1939)
18/12/1979 - 16/02/1980  ASPRIELLO  Emanuele Gerardo^ 
16/2/1980 - 21/3/1980  D’ALESSANDRO  Salvatore  (03/03/1939 - 15/09/2004)
21/3/1980 - 09/4/1981  DI TOMMASO  Giovanni  (1946)
10/4/1981 - 21/9/1981  DE FILIPPIS  Michelangelo  (Cp)
22/9/1981 - 12/12/1983  LABRIOLA  Vittorio  (21/09/1936- Policoro  09/02/1992)
13/12/1983 - 20/3/1984  RAGAZZO  Giuseppe  (Aa, 1930)
21/3/1984 - 31/7/1984  GULFO  Nicola  (Matera 1956)
01/8/1984 - 30/9/1984  RAGAZZO  Giuseppe  (Aa)^
01/10/1984 - 18/12/1984  CAMARDO  Domenico  (Canosa di Puglia 1947)
19/12/1984 - 05/7/1985  PERRINI  Francesco  (1938)
06/7/1985 - 28/7/1987  CAPUTO  Salvatore  (1948)
29/7/1987 - 17/10/1988  DE SANTIS  Mario^
18/10/1988 - 17/7/1989  CAMARDO  Domenico^
18/7/1989 - 20/11/1989  IACULLI  Mariarita  (Cp)
20/11/1989 - 05/11/1990  RAGAZZO  Filippo  (Pz 1960)
06/8/1990 - 15/7/1991  LABRIOLA  Giuseppe Domenico  (1953)
16/7/1991- 07/01/1992  IACULLI  Mariarita^ (Cp)
07/01/1992 – 29/01/1993  RAGAZZO  Filippo^
08/6/1993 – 30/11/1993  LAGANÀ  Francesco  (Cp)
01/12/1993 – 26/3/1997  CASSAVIA  Giuseppe  (1945) 
03/4/1997 – 16/11/1997  TARDI  Luigi  (Cp)
17/11/1997 – 26/5/2002  GUIDA  Antonio Giovanni  (1948)
27/5/2002 - … CAPUTO  Salvatore^

 SINDACI - PODESTA’ E COMMISSARI PREFETTIZI -  DAL 1806 AL 2004*
Anno Cognome        e  Nome
                   SINDACI
1806 - 1808 SANTISSIMO      Antonio
1809  MARGIOTTA          Maria Giuseppe
1810  DEL TURCO            Maria Giovanni
1811  MARGIOTTA           Maria Giuseppe^
1812 - 1815  PANEVINO             Salvatore
1816  SANTORO              Nicola
1817 - 1819  PANEVINO             Salvatore^
1820 - 1821  FAVALE             Giovanni
1822 - 1824  LATRONICO            Salvatore
1825 - 1827  SPADETTA            Pietro
1828 - 1830 (Giu)  LAPOLLA          Filippo
1830 (Lug-Dic) D’EPISCOPIA    Domenico
1831 (Gen-Giu)  SIDERIO        Vincenzo
1831 (Lug) - 1835 (Giu) BRANCALASSO      Andrea
1835 (Lug) - 1836 BASILE            Andrea
1836 - 1838  GIORDANO      Filippo
1839  GALEAZZO         Gennaro
1840-1843  BASILE           Andrea^
1844 - 1845 (Giu)  AYR                Gregorio
1845 (Lug - Dic) ROCCO          Lazzarino
1846 - 1848  SANTISSIMO  Andrea
1849 - 1852  PANEVINO             Giovanni
1853 - 1855  LATRONICO           Giuseppe Antonio

1856 - 1857  ROCCO            Lazzarino^
1858 - 1860 (Giu)  LATRONICO           Giuseppe Antonio^
1860 (Lug) - 1861  LAURIA            Egidio
1862 - 1865  LAGUARDIA            Gianlorenzo
1866  LAURIA            Egidio^
1867   FAVALE              Vincenzo
1868 - 1869  LAGUARDIA            Gianlorenzo^
1870  LAURIA           Egidio^
1871 - 1872  FERRARA        Prospero
1873 - 1875  LATRONICO            Nicola
1876 - 1879  AYR               Giambattista
1880 - 1884  LATRONICO        Salvatore
1885 - 1894  GINNARI SATRIANI  Giacomo
1895 - 1896  LATRONICO          Salvatore
1897 - 1898  GINNARI SATRIANI Giacomo^
1899 - 1900  LATRONICO          Salvatore^
1901 - 1906  DE SANTIS         Antonio
1907 - 1920   FAVALE   Michele^^
1921 - 1926  LATRONICO           Giuseppe
                  PODESTA’
1927 - 1932  LATRECCHINA         Salvatore
1933 - 1941  LATRONICO Giuseppe
1942 - 1943 (Set)  CUCARI                Francesco
1943 (Ott) - 1944 (Gen) SGRÒ                Raffaele (Cp)

*    Quando non diversamente indicato, si intende Tursi il luogo di nascita e/o di morte dei sindaci del secondo dopoguerra.
^    Sindaco rieletto o nuova nomina prefettizia.; Cp: Commissario con nomina Prefettizia (indicato in corsivo); Aa: Assessore anziano-
Integrato da noi ed iniziato da Rocco BRUNO storico locale, oggi pensionato (che l’ha pubblicato nelle sue due edizioni della Storia di Tursi), l’elenco è stato ag-
giornato da Gerardina M.T. GIAMPIETRO, dello stesso ufficio Elettorale. Si ringrazia Liliana SANTAMARIA per la trascrizione ed integrazione dei dati anagrafici. 

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Documentazione storica

Anno Cognome        e  Nome
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Ogni giorno gli organi di informazione, carta stampata o televisione, ci raccontano eventi 
con esiti mortali o invalidanti, conseguenti ad incidenti stradali. Le cifre sono spaven-

tose e lo Stato, che ha tra i suoi compiti primari anche quello della sicurezza dei cittadini, 
cerca di sensibilizzarli al rispetto delle norme della circolazione. Poiché tutti siamo consa-
pevoli che tale azione non è sufficiente a ridurre gli incidenti, si  cercano altre soluzioni, 
di carattere soprattutto repressivo, per porre un freno alle troppe morti sulle strade. Così, 
le norme che regolano la circolazione viaria, che sono contenute nel Decreto legislativo n. 
285/92,  comunemente detto Codice della Strada, sono state integrate da correttivi che 
incidono non solo sulla tasca dell’utente, ma anche e soprattutto sul documento che abilita 
alla guida di veicoli: la patente. Da qui la previsione della penalità, con una sottrazione 
di punti dalla dotazione che ogni titolare di patente ha, a seconda delle violazioni che lo 
stesso commette rispetto alle norme di comportamento contenute nel testo normativo. 
Dopo questa doverosa introduzione, poiché l’operatore di polizia stradale è al servizio del 
cittadino, anche per informarlo, ripercorriamo il cammino di una violazione delle norme, 
dal suo accertamento all’auspicata estinzione. Tutte le norme che regolano la circolazione, 
salvo ormai poche eccezioni, prevedono violazioni amministrative che si estinguono con 
il pagamento di una somma di denaro, senza ulteriori conseguenze, trovando la loro di-
sciplina nella legge n. 689/81. Richiamata nella parte sanzionatoria del nuovo codice della 
strada, tale legge prevede che l’agente che espleta il servizio di polizia stradale e che 

accerta una violazione deve contestare, cioè portare a conoscenza il fatto all’utente immediatamente, quando 
ciò sia possibile, diversamente entro 150 giorni dall’accertamento, mediante raccomandata con avviso di rice-
vimento. Questa attività deve essere documentata in un processo verbale, che deve riportare le generalità del 

trasgressore, la data e il luogo dell’accertamento, gli estremi della norma viola-
ta, la somma da pagare, prevista tra un minimo ed un massimo, i termini e le 
modalità di pagamento, nonché i termini e gli organi a cui potersi rivolgere per 
far valere le proprie ragioni. Dal momento della contestazione, cioè dell’infor-
mazione dell’accertamento a carico dell’utente, questi ha 60 giorni di tempo per 
pagare la somma indicata, estinguendo così la sua obbligazione, o per proporre 
ricorso e far valere le sue ragioni. Se in tale periodo l’utente non paga e non 
propone ricorso, il processo verbale diventa titolo esecutivo per una somma pari 

alla metà del massimo previsto e l’Ente, a cui spettano i proventi, procederà al recupero coatto della somma 
mediante iscrizione a ruolo e la conseguente emissione della cartella esattoriale. 
Come si può impugnare il processo verbale? L’utente ha due strade alternative, entrambe entro 60 giorni dal-
la contestazione: una di carattere amministrativo e l’altra di carattere giudiziario. La prima prevede il ricorso 
al Prefetto del luogo della commessa violazione, il quale, se ritiene fondate le ragioni addotte dal ricorrente, 
emette un decreto di archiviazione degli atti con conseguente estinzione dell’obbligazione; in caso contrario, 
ritenendole infondate, ordina  al contravventore il pagamento entro 30 giorni di una somma pari alla metà del 
massimo previsto, oltre le spese del procedimento. Invece, nel seguire la via giudiziaria, l’utente deve proporre 
ricorso al Giudice di Pace del luogo della commessa violazione. Questi, ricevuto il ricorso, fissa con decreto 
l’udienza di comparizione delle parti e celebra un vero e proprio processo, che si conclude con una sentenza o 
di accoglimento del ricorso, e conseguente estinzione degli obblighi, o di  rigetto dello stesso, e conseguente 
convalida del processo verbale originario. Queste  sentenze del Giudice di Pace sono ricorribili solo per Cassa-
zione. E’ interessante notare che questi procedimenti sono esenti da ogni tributo. Concludo, sottolineando che 
tra le maggiori cause di incidentalità vi è la velocità, da qui la previsione di accertamento del superamento dei 
limiti imposti anche a mezzo di apparecchiature elettroniche. Un invito più che opportuno: la vita e’ una sola, 
sulla strada preserviamola rispettando le norme.

          [ dott. Luigi CAMPESE ]
Vice Comandante della Polizia Municipale di Tursi

Nuovo Codice della strada: infrazioni e difese dell’utente.
L’operatore di polizia stradale è al servizio del cittadino

...l’operatore di polizia 
stradale è al servizio del 
cittadino, anche per in-
formarlo...

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Interventi
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“Governo di Unità Territoriale” 
alla Comunità Montana Basso Sinni di Tursi

Giuseppe LABRIOLA, di Alleanza Nazionale, consigliere comunale di Tursi e assessore al-
l’Ambiente e Territorio dell’Ente comunitario, interviene nel dibattito politico apertosi con 

il varo della nuova Giunta guidata da Vincenzo RUGGIERO, presidente riconfermato.

Sono ancora più convinto, ora come allora, che occorresse dare una migliore risposta in ter-
mini di esecutivo politico alle aspettative dell’elettorato di tutti i paesi costituenti la Comunità 
montana Basso Sinni, che proprio a Tursi ha la sua sede.
Tale risultato si è ottenuto formando un “Governo di Unità Territoriale”, che, coinvolgendo i 
comuni del comprensorio montano interessati, tenesse senz’altro in debita considerazione il 
nuovo scenario politico, orientato anche ad una mutazione di indirizzo rispetto alle precedenti 
elezioni.
La forma di governabilità proposta ha precedenti nella sua esperienza fatta all’UNCEM, per 
colmare il gap locale, mentre il “Pit Metapontino” è stato anch’esso un’ulteriore occasione per 
sperimentare il governo territoriale, dove, non a caso, la stessa Comunità montana ha assunto 
il ruolo primario.
Nel suo piccolo, ognuno deve essere protagonista e fare squadra insieme ai sindaci del com-
prensorio. Questo è ciò che chiedono il territorio e la popolazione comunitaria.
Sappiamo bene che non è stato facile e non sarà semplice portare avanti un discorso “nuovo”, 

però c’è una forte coesione interna e precisi obiettivi comuni, come richiesto da più parti.
Che piaccia o no, Valsinni, Nova Siri, Rotondella e Tursi, certamente non fanno parte del centro sinistra, ma al-
trettanto sicuramente non potevamo far commissariare l’Ente per colpa di qualcuno. 
Nel caso del nostro paese, la non adeguata rappresentanza dei cittadini tursitani era ritenuta gravemente lesiva 
della dignità politica e degli interessi legittimi che essi esprimono. Possiamo dire, perciò, che mai Tursi sia stata 
così ben rappresentata nella Comunità Montana e all’interno della sua Giunta. 

[ Giuseppe LABRIOLA ]
Assessore all’Ambiente e Territorio

Gaetano BRUNO è il presidente del Consiglio Generale
della Comunità montana Basso Sinni con sede in Tursi

Dal 30 novembre, Gaetano BRUNO è il presidente del Consiglio Generale della Comunità 
montana Basso Sinni con sede in Tursi. Geometra, celibe, di 31 anni, Gaetano Bruno, con 

una tesi su “La giurisdizione ecclesiastica” si è laureato in Giurisprudenza nel 2001 a Bari, 
dove ha rappresentato per due mandati biennali (dal 1995 al 1999) gli studenti della Facoltà 
di quella Università degli studi, conseguendo successivamente un Master in Diritto e pratica 
tributaria. Eletto consigliere comunale nel maggio del 2002, nella lista della Casa delle Libertà, 
il sindaco Salvatore CAPUTO  lo ha  delegato all’Ambiente e territorio, mentre, due mesi dopo, 
è stato designato anche nel consiglio dell’Ente comunitario, insieme con Giuseppe LABRIOLA, 
di An, e Antonio LAURIA, della Margherita.  “Le note vicende politiche locali delle ultime setti-
mane, non solo hanno confermato il valsinnese Vincenzo RUGGIERO nella carica di Presidente 
della Giunta, ma anche segnato, per i rappresentanti tursitani, un risultato senza precedenti, 
della qual cosa si può essere soddisfatti”, dice il neo presidente Bruno. Infatti, a entrambi i 
consiglieri, Labriola  e Lauria, sono stati conferiti incarichi di assessori nella stessa Comunità 
montana. Sempre nel corso della seduta di fine novembre, Giuseppe MONTAGNA, di Nova Siri, 
è stato eletto vice presidente del Consiglio Generale, con l’astensione di Mario CURARI, di 
Rotondella, e il voto contrario di Alfredo CASTELLUCCIO, di Colobraro, e Ettore ZACCONE, di 
Valsinni. L’opposizione ha lamentato il mancato coinvolgimento della minoranza e un clima di 
sostanziale inagibilità democratica.

          [ S.V. ]  

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Comunità Montana Basso Sinni
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PRESIDENTI DELLA COMUNITÀ MONTANA “BASSO SINNI” DI TURSI DAL 1975

01) Avv. Giuseppe  LAPOLLA                 di Rotondella  dal 22.02.1975   al  02.7.1975
02) Ins.  Vincenzo  MILEO  (Psi) Rotondella      01.03.1976      03.01.1981
03) Sig.  Salvatore  CAPUTO (Psdi) Tursi      04.01.1981        07.4.1981
04) Prof. Emanuele  ASPRIELLO (Psi) Tursi      05.11.1981        30.01.1986
05) Avv. Vincenzo   FAVALE (Pci) Nova Siri      07.02.1986        13.02.1993
06) Ing.  Giuseppe  LERRA (Dc) Nova Siri      13.02.1993        06.6.1993
07) Dott. M.A.  CAMPANARO Com.straord.      07.6.1993    08.10.1993
08) Ing.  Giuseppe  LERRA (Dc) Nova Siri     09.10.1993        22.9.1995
09) Sig.  Nicola   LARUINA (Dc) Rotondella     23.9.1995     05.8.1997
10) Dott.ssa Erminia  CAMERINI Com.straord.         18.8 1997     30.4.1998
11) Sig.  Antonio   PADULA (Ppi) Tursi     01.5.1998    17.01.2000
12) Dott. Vincenzo  RUGGIERO (Margherita)  Valsinni     18.01.2000        . . .    

Comunita’ Montana “Basso Sinni” di Tursi - Giunta 
(eletta il 16 ottobre 2004, il Presidente ha attribuito le deleghe il successivo 22)

  COGNOME e Nome Nato a                 Consiglio       Carica      Nominato il Delega
                                 
 RUGGIERO   Vincenzo (Valsinni 1958)    - Valsinni Presidente Giunta  11.10.2004 
 VARASANO  Giuseppe (Nova Siri 1960) - Nova Siri V.Presidente     11.10.2004 Bilancio e Programmazione
 LABRIOLA  Giuseppe (Tursi 1963) - Tursi Assessore 21.8.2002 Ambiente e Territorio
 LAURIA   Antonio (Tursi 1960) - Tursi Assessore 21.8.2002 Personale - P.I.T - Arredo e manu 
        tenzione verde urbano - Innova  
       zione Tecnologica e Politiche Atti   
      ve del Lavoro
 DIMATTEO   Mario (Rotondella 1952) - Rotondella Assessore          11.10.2004 Lavori pubblici - Agricoltura e svi 
        luppo Rurale - Protezione civile e  
        P.I.C. Leader Plus
 DI SANZA  Domenico  (S. Giorgio L.1968) - S. Giorgio Luc. Assessore          11.10.2004 Forestazione e Form. Professionale
 CIANCIA    Vincenzo (Colobraro 1955) - Colobraro Assessore 19.7.2003 Attività Produttive e Sviluppo Turi 
        stico - Attività Culturali e Sportive  
        Politiche sociali e giovanili

Presieduto da Gaetano BRUNO, con Giuseppe MONTAGNA vice presidente, 
il Consiglio comunitario è composto anche dai seguenti consiglieri:

BRUNO  Gaetano (Matera 1972) - Tursi  dal 21.8.2002    
MONTAGNA  Giuseppe (Taranto 1965) - Nova Siri   11.10.2004
ACCETTURA  Antonio (Rotondella 1953) - Nova Siri   11.10.2004
LIONETTI  Patrizio (Valsinni 1964) - Valsinni   11.10.2004
ZACCONE  Ettore (Valsinni 1955) - Valsinni   11.10.2004
PALAZZO  Gianluca (Policoro 1974) - Rotondella   11.10.2004
CUCARI  Mario (Rotondella 1950) - Rotondella   11.10.2004
SALERNO  Ersilia (Policoro 1977) - S. Giorgio Luc. 11.10.2004
CELANO  Santo (Colobraro 1964) - Colobraro   29.6.2002         
CASTELLUCCIO  Alfredo  (Colobraro 1941) - Colobraro   29.6.2002         

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Comunità Montana
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La sommità del Castello, sopra la Rabatana, dopo i recenti lavori comunali.

La piazzola di attesa degli autobus interregionali, da poco realizzata dal Comune, in località Giardini, al bivio con la superstrada Sinnica

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Attualità fotografica
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La festa del 4 Novembre alla fine degli anni Trenta 
e l’attualità del suo alto messaggio di pacificazione

L’anniversario del Quattro Novembre era dedicato ai caduti della prima guerra mondiale. Ne conservo un vivo 
ricordo di quando frequentavo le scuole elementari (1935-1940). Noi ragazzi partecipavamo alla celebrazione 

(anche del 24 Maggio) con grande gioia e, ignari delle conseguenze dei conflitti armati, sognavamo di emulare le 
gesta degli eroi che combatterono per difendere il patrio suolo e l’onore della bandiera.
Sin dalle ore 9 del giorno festivo, nella pavesata tricolore in Piazza Plebiscito, molte persone (maestranze varie, 
artigiani, commercianti, contadini e casalinghe), affluivano alla spicciolata, accolte allegramente dal rinomato com-
plesso bandistico tursitano, che suonava marce militari ed altre allegre melodie. Molti partecipanti alla manifesta-
zione indossavano la camicia nera ed all’occhiello della giacca portavano il distintivo del partito Fascista. Gli ex 
combattenti ostentavano nastrini e decorazioni militari spillate sulla giacca.
Arrivate incolonnate, nelle uniformi di “figli della lupa” e di “balilla”, le scolaresche erano accompagnate dagli in-
segnanti, con la divisa del loro rango, e poi schierate vicino agli avanguardisti ed ai giovani fascisti. Presenziavano 
anche il comandante della locale Stazione Carabinieri ed i suoi dipendenti in grande uniforme, il cui pennacchio 
rosso e blù sovrastava la marea degli astanti e ne attirava l’attenzione. Nella loro elegante divisa scura, un po’ alla 
volta arrivavano tutte le massime e piccole autorità locali. Fra le personalità politiche, spiccavano il podestà don 
Peppino LATRONICO, il segretario politico geometra Vincenzo LAURIA (alla morte di questi, Domenico CAMARDO), 
con alcuni gerarchi: Giuseppe LABRIOLA, Attilio FEDERICI, il geometra Francesco CUCCARO, il medico Salvatore 
LATRECCHINA, l’avvocato Francesco GUIDA, il capitano Michele INCARNATO, il capitano Luigi DE VITA, i capi mani-
poli Diego DI NOIA e Giuseppe DE MARE, il presidente dell’Unione commercianti Francesco TRIDENTE e Vincenzo 
BONAVITA, l’unica guardia municipale, il segretario comunale con tante altre persone di prestigio, alla cui memoria 

rendo onore, per aver dato in vita prova di serietà, di correttezza, 
di senso civico e di attaccamento allo Stato. Successivamente il 
podestà, il segretario politico ed un ristretto gruppo di persone 
altolocate, deponevano la corona sulla lapide dei caduti, mentre 
la banda intonava l’inno del Piave e la marcia reale. Dopo un bre-
ve e silenzioso raccoglimento, in memoria dei nostri concittadini 
morti in guerra o per causa di essa, alcuni dirigenti politici tra i 
più influenti e con abilità oratoria, commentavano il significato 
morale e storico della ricorrenza, esaltando il sacrificio delle gio-
vani vittime ed il valore del nostro glorioso Esercito, che conseguì 
a duro prezzo la vittoria e l’unità d’Italia.
Al termine dei discorsi, gli ascoltatori applaudivano fragorosa-
mente, salutavano romanamente e inneggiavano al Quattro No-
vembre, alla Patria, a Sua Maestà il Re e al Duce, acclamando ca-
lorosamente le autorità ed i componenti del direttivo del partito, 
infine stringendosi intorno ad essi. Parecchie persone entravano 
anche nella sede della Società Operaia, del presidente Giambatti-
sta CONTE, per ascoltare alla radio il discorso di Benito MUSSO-

LINI. Alcuni gruppi di militanti, i più attaccati al partito, solo al termine si allontanano dalla piazza per far ritorno 
a casa, gridando lungo il cammino: “Viva il Re, Viva il Duce” ed “eia eia alalà”. Insomma, si aveva l’impressione 
di una studiata scenografia e coreografia, un po’ come avviene ancora oggi. Ma la partecipazione dei tursitani alla 
festa del 4 Novembre, era soprattutto la testimonianza della loro buona fede, dell’educazione civile e morale e 
dell’attaccamento alla Patria. 
Benché siano trascorsi 86 anni dal 1918, cioè dalla fine della Grande guerra, tale giorno d’autunno rimane pur sem-
pre un grande evento della Storia nazionale, per la sacra memoria dei caduti in guerra e un incitamento all’unità ed 
alla concordia nazionale, anche se la ricorrenza sembra che sia poco sentita dalle nuove generazioni.
All’inizio del Terzo Millennio, la grande Unione Europea è garanzia di pace, di sicurezza e di progresso. Pur nemiche 
durante le due guerre mondiali, vi fanno parte Nazioni riconciliate ed impegnate ad operare unite, per scongiurare 
ulteriori tragedie ed orrori e per costituire un nuovo e più giusto modello di convivenza umana. Eppure, il mondo è 
instabile e con gravi squilibri socio-economici e culturali, turbato da venti di guerra, dal terrorismo, dall’ingiustizia, 
dalla disonestà, dalla fame, dalla povertà e dai contrasti sociali che rendono difficile i rapporti umani ed il progres-
so. Per tale stato di allarme, la ricorrenza del 4 Novembre dovrebbe scuotere le nostre coscienze, richiamandoci 
al dovere di essere compatti e decisi nella difesa della pace, della libertà e della giustizia, ripudiando le soluzioni 
armate ed ogni spirale di violenza, stimolandoci al dialogo ed al rispetto della fede, della volontà, dei diritti e della 
dignità altrui. Soltanto così potremo garantire un sereno avvenire alle nuove generazioni ed onorare degnamente la 
memoria dei nostri Morti e le speranze legate al loro sacrificio per un’Italia ed un’Europa libere, progredite e civili.

        [ Francesco D’ERRICO ]

Fine anni Venti - Festa fascista al Pizzo delle monachelle (archivio di Mario BRUNO)

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Storia e Tradizione
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Prima Elementare dell’ex Municipo nel 1941, con la insegnante Jolanda Irene TELESCA (Mt 26/10/1912 - 18/02/2003)

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Documenti
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Andrea PICOLLA si colloca all’epoca della costituzione del primo Sodalizio religioso. Nel 1617, in-
fatti, padre Alfonso PARISI, della Compagnia di Gesù, percorse l’intera Diocesi per una missione 

apostolica e si fermò anche nella città di Tursi, dove si costituì il Sodalizio da lui denominato degli 
“Intelligenti”, poiché, il sabato, gli aderenti si riunivano per conversare sulle letture dei libri sacri. 
Nel 1649 venne designato alla direzione di tale Sodalizio il dott. Giulio Cesare MODARELLI, uomo di 
grandi virtù, che si attivò a tal punto da veder premiato il suo sforzo, con l’ordinazione sacerdotale 
e l’assunzione per acclamazione delle cariche di prefetto, confessore e padre spirituale dello stesso 
organismo. Pur essendo composto di soli laici, in questa novella comunità entrarono a farne parte 
anche dei sacerdoti, indotti a ciò proprio dalla parola e dall’esempio di don Giulio Cesare. Il 15 
ottobre del 1652, il Pontefice Innocenzo X ordinò la  chiusura di due conventi della città di Tursi, 
quello dei Domenicani sotto la regola di San Domenico, che era situato al di là del ponte della Ra-
batana, e quello Francescano dei Conventuali, intitolato a San Sebastiano, che sorgeva nella parte 
pianeggiante, all’estremità inferiore del rione Petto. La soppressione, a cui non sfuggirono numerosi 
altri conventi, avvenne perché i padri che vi dimoravano, oltre all’inosservanza della propria regola, 
conducevano una vita scandalosa ed oziosa. Il Vescovo dell’epoca mons. Francescantonio DE LUCA, 
uomo di nobili virtù, per riparare al male causato da tanti scandali, chiese al Papa l’autorizzazione 
per la fondazione di un nuovo ordine che, formato da preti secolari, assumesse la denominazione 
di “San Filippo Neri”, Santo al quale il Vescovo era molto devoto. I primi aderenti furono quelli del 
Sodalizio degli Intelligenti. Per consentire le funzioni ministeriali si costruì la chiesa e si acquistarono 

alcuni fabbricati ad essa attigui, a spese del Vescovo De Luca e di don Giulio Cesare Modarelli, che,con altri, subito 
vi si stabilì per convivere assieme al dottore e primo canonico don Giuseppe GALEAZZO. La novella Congregazione 
venne inaugurata con una messa solenne alla quale partecipò tutto il clero tursitano, compreso mons. De Luca. Una 
lapide posta nel colonnato di sinistra dell’ingresso della chiesa, datata 1661 (tutt’ora ben visibile, ndr.), ne ricorda 
l’evento. Per il sostentamento, don Giuseppe BRANCALASSO, nobile della città di Tursi, donò un appezzamento di 
terreno alla contrada Golfo nella misura di 23 tomoli ed adatto alla semina. Il Convento, che all’inizio era composto 
dalla chiesa e da alcuni vani annessi, venne ampliato tra la fine del XVII e l’inizio del XVIII secolo principalmente a 
spese di Andrea Picolla e del cognato, il Barone Baldassarre DONNAPERNA. 
Quarto di nove figli tra maschi e femmine, Andrea nacque in Tursi il 22 marzo 1666, dal dott. Gioacchino PICOLLA 
e donna Giulia MARGIOTTA, che appartenevano alla ricca borghesia. Il loro palazzo era composto da 30 membri o 
vani e si sviluppava non distante dalla chiesa, tra la parte sottostante di via Garibaldi e la sovrastante via Mazzini 
(ora detto palazzo è di proprietà dei LE ROSE, MORISCO, SORIA ed altri). 
Ancora fanciullo, fra l’ammirazione unanime portò a compimento lo studio della grammatica. Il padre voleva man-
darlo a Napoli per studiare legge, ma egli preferì entrare nel 1679, appena tredicenne, nella locale Congregazione di 
San Filippo Neri. Vedendo la buona inclinazione del figlio, il padre diede facile consenso e lo dotò di un ricchissimo 
e vistoso patrimonio. Compiuti gli studi filosofici e teologici nell’Oratorio di Tursi, per la sua vasta cultura, l’acuta 
intelligenza e per il suo grande talento, Andrea divenne un ottimo ed efficace predicatore.Sulla vita del Servo di 
Dio Andrea Picolla, esiste un manoscritto compilato nel 1732 da parte di Francesco Maria SABBARESE, priore del-
l’Oratorio, in possesso dell’erede Oreste FERRAUTO residente a Vicenza. Dal manoscritto leggiamo che “era tanto 
grande il suo amore per la Congregazione che lo portò alla costruzione dell’edificio”. L’istituto, infatti, era ancora 
così giovane e di conseguenza povero tanto da avere per abitazione solo alcune piccole case. Nessuno del resto dei 
padri aveva in animo di costruire una casa a mo’ di monastero in considerazione delle molte spese, per la presenza 
di edifici contigui ed anche per la difficoltà che presentava l’acquisto degli stessi, i cui proprietari si opponevano. 
Tuttavia padre Andrea, avendo fiducia solo in Dio, studiò, quasi fosse un architetto, il modo in cui si sarebbe po-
tuto estendere nelle case vicine ed allargare così l’edificio della Congregazione. Parlando di questo con i signori 
Donnaperna, la prima famiglia di Tursi ed assai benemerita verso la Congregazione stessa, chiese loro la vendita 
delle case prossime all’istituto, ma ne ottenne un netto rifiuto, poiché i nobili intendevano costruire proprio in quel 
luogo il loro palazzo. Egli non si perse di fiducia e affidò ogni cosa alla volontà di Dio. Avvenne, infatti, che poco 
tempo dopo Baldassarre Donnaperna sposasse Geronima PICOLLA, sorella di Andrea. Così i Donnaperna cedettero 
le loro case alla Congregazione, con il patto di pagarne il costo dilazionato nel tempo. Pochi anni dopo i padri, non 
potendo onorare l’impegno alla nobile famiglia, se la videro condonare, anche per effetto di alcune grazie ricevute 
da San Filippo Neri a cui avevano fatto voto. In tal modo, e impegnando anche il suo vistoso patrimonio, padre 
Andrea avviò la costruzione dell’edificio, assistendo ai lavori continuamente ed insegnando ai muratori le regole a 
cui dovevano attenersi. Si narra che presenziasse pure con la febbre e che non lo distogliessero né i raggi del sole 
né i rigori del freddo. Visse una vita praticamente da Santo. Andrea dimorò nell’Oratorio fino a marzo del 1730, 
allorché, nello stesso giorno della nascita,  la morte lo colse al 64° anno, pochi anni dopo aver portato a termine 
la costruzione del nuovo stabile. Lo stesso che ancora oggi si erge maestoso al centro della città, composto di oltre 
50 vani, tra piccoli e grandi, con ampio chiostro e cisterna. 
I Ferrauto, eredi dei Picolla, si stanno ancora adoperando per riaprire “il processo di beatificazione del Servo di 
Dio Andra Picolla”.
         [ Rocco BRUNO ]

Il Servo di Dio Andrea Picolla e l’oratorio di S. Filippo Neri

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Storia - Personaggi

Bottoni dell’abito talare di A.PICOLLA 
- Archivio Rocco BRUNO
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Dal primo di dicembre, ogni domenica si usava fare il pranzo con pasta di casa, che veniva prodotta in molte 
varietà: “i frizzùue, raskatelle, canericoli, sàpridenze, tagliatelle, fiàtelle e fusilli; questi primi piatti venivano 

conditi con ragù di galletto ruspante, seguiti dalle pietanze di conigli al forno, con contorno di patate.
L’otto del mese era consuetudine spillare le botti di vino novello. Si andava nelle cantine per classificare i migliori 
vini che l’annata aveva dato, portando vari assaggi di capocollo, soppressate e salami assortiti, con formaggio 
pecorino. 
Una settimana dopo iniziava la novena del Santo Natale. Il suono delle campane richiamava i molti fedeli delle 
famiglie del vicinato, i quali, alle quattro del mattino, si riunivano per recarsi in chiesa, dove, al suono delle 
zampogne e delle ciaramelle, dei pastori provenienti dalle masserie, si sostava fino all’alba.
Dal giorno venti in poi, in ogni casa c’erano i preparativi dei rustici e dei dolci tradizionali: crespelle, rosette, 
guanti, panzerotti e la cicerata, fatta di pasta lievitata e fritta nell’olio bollente, mentre le creme venivano prepa-
rate coi ceci, le castagne, le marmellate e il miele, una specialità era lo strufolo coi peperoni.
La vigilia di Natale si festeggiava con una grande cena che si componeva di dodici pietanze. Tutti i famigliari 
attorniavano la grande tavola, consumando raskatelle sfritte, o spaghetti con le acciughe, pesce, baccalà fritto, 
peperoni secchi fritti con olive, funghi di bosco al forno o arrostiti, pecorino, focacce e calzoni, fagioli con olio 
crudo e, poi, rustici, dolci natalizi, vini prelibati (malvasia, amalia, moscato e bartolino ), noci, mandorle e casta-
gne secche. Non si andava a dormire e tutti restavano insieme a tavola, giocando a tombola, fino a quando le 
campane annunziavano la messa di mezzanotte, e nell’aria si diffondeva anche il suono di zampogne, ciaramelle, 
chitarre, violini e mandolini, che armonizzavano le nenie di Natale in un clima davvero festoso. I bimbi, avvolti 
nello scialle e stretti tra le braccia delle mamme, ammiravano la stella cadente, che scorreva lungo il soffitto della 
chiesa e fino all’altare, mentre gli zampognari con le musiche pastorali attendevano la nascita del Redentore. Allo 
scoccare della mezzanotte tutti i presenti si abbracciavano, facendosi gli auguri più sinceri, pensando al dono 
più grande, a Gesù Bambino che arrivava in tutte famiglie.

[ M. BRUNO ]

Gastronomia e attesa di Natale anche nel ‘900

Qui e altrove, la notte e dal tramonto all’alba

Dedicato all’affetto  che ci hanno dato

Elenco dei deceduti dal 1° ottobre al 15 dicembre 2004:

COGNOME e Nome                       Nascita        Morte
 
SARUBBI  Angelo               8.11.1933      4.10.2004
ZUMPANO  Mario                 27.11.1951     12.10
VERDE Italia 01.01.1940 22.10 
MARINO  Antonietta Filomena  25.11.1924     5.11
PUTIGNANI  Francesco             15.2.1933      15.11
BASILE  Vincenzo Antonio       5.2.1920      17.11
SALERNO  Giulia                     24.7.1914      25.11
RONDINELLI  Eleonora             13.6.1925      2.12
POPIA  Carmine Maurizio      27.05.1914    11.12.
RONDINELLI  Nicola             22.11.1910     13.12.

Ravatène mèie quante ièrise belle 

Avìse l’acqua frische di funtanèlle,
l’aria fìne du castèlle,

u’ sòne du Piccicarèlle,
n’ti strittue addòre di crispèlle.

I cante di “Figghii di Marii”
di  chille bilizzi di vacantìi,

sutt’u scialle i chiànte di uagninèlle,
a la menzanotte du Bambinèlle.

[ Mario BRUNO ]

- Nov/Dic ‘04 - N° 4 Tradizione - Poesia - Statistica
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È con malcelata nostalgia che il cronista arabo IBN HALDUN, vissuto nel XIV sec., ricorda i 
lontani tempi d’oro delle conquiste e delle folgoranti vittorie musulmane ottenute su un 

Occidente debole e diviso.  A ben vedere quest’uomo non aveva tutti i torti. Una serie di dati 
possono ben evidenziare la validità della sua affermazione: nel  IX secolo la “Dar Al-Islam” 
si estendeva dalle coste iberiche dell’atlantico all’India; nel 827 cadeva nelle loro mani Creta 
e nel 878, dopo 50 anni di aspra resistenza, fu il turno della Sicilia: sembrava davvero che 
nessuno fosse in grado di fermare la travolgente avanzata delle bandiere verdi del profeta 
MAOMETTO. Proprio la conquista della Sicilia fece diventare il Mezzogiorno continentale, 
diviso tra Bizantini e Longobardi, una terra di frontiera esponendolo pericolosamente alle 
scorrerie Saracene.
Precisiamo innanzitutto che la presenza islamica nel nostro Meridione non ebbe chiare finali-
tà di conquista. Essa sembrò dettata soprattutto da iniziative personali di alcuni singoli capi 
militari piuttosto che dalla volontà di condurre un vero e proprio “Jihad”. E’ forse questo il 
motivo in grado di spiegare la quasi assoluta indifferenza delle fonti arabe a riguardo. Le 
scorrerie saracene colpirono invece molto più  profondamente l’immaginario della Cristianità  
e non poche cronache Medievali ci testimoniano di violenze, stupri saccheggi e rapimen-
ti  commessi da questi uomini: valga per tutte la testimonianza fornita da un cronista di 
Oria a proposito delle crudeltà commesse da uno  dei  capi  Saraceni: “Il sole e la luna si 

oscurarono per 25 anni fino al giorno della sua morte e che maledetta sia la sua fine”. Le loro razzie partivano 
generalmente dai Ribat,  piccoli insediamenti fortificati e generalmente ben protetti, che servivano da basi di 
partenza e di sosta tra una scorreria e l’altra. La Rabatana, che oggi porta impresso nel suo nome il ricordo della 
loro venuta, fu una di queste basi. La posizione geografica del nostro paese si offriva in maniera particolarmen-
te favorevole all’insediamento di questi nuclei di predoni. Posta in posizione elevata, tra due fiumi all’epoca 
navigabili per buona parte dell’anno e non molto distante dal mare aperto, Tursi era un luogo ideale dal quale 
sferrare le tanto temute incursioni. 
In che periodo storico si deve collocare la venuta di questi ospiti nel sito della Rabatana? E’ molto difficile dirlo, 
vista la totale mancanza di fonti, ma sembra che la loro presenza a Tursi debba essere in qualche modo messa 
in relazione con la conquista di Taranto compiuta intorno all’ 840 da un tale  Saba (Sawdàn?). La citta Jonica 
rimase infatti per circa 40 anni nelle mani degli emiri arabi tra i quali va citato quell’ Abu Gia’far (Apolaffar nelle 
fonti latine), alleato dei vari principi Longobardi che si contendevano il ducato di Benevento.
L’arrivo dei Saraceni a Tursi sarebbe dunque direttamente conseguente alla formazione di un forte e duraturo 
nucleo territoriale arabo a Taranto. Il nostro Paese potrebbe aver svolto la duplice funzione di base per le razzie e 
di avamposto difensivo dell’emirato Tarantino. Collocare la presenza Saracena  a Tursi in un altro periodo, poste-
riore alla seconda metà del IX sec. sembra più difficile, in seguito al rafforzamento e alla vigorosa controffensiva 
Bizantina. Che portò, nell’ 880, alla definitiva cacciata dei Saraceni da Taranto e, nell’885, alla distruzione delle 
loro basi di Santa Severina, Tropea e Amantea, e alla quasi totale riconquista della Calabria, sottratta al Ducato 
di Benevento, quando iniziano a venir meno le condizioni per quello stanziamento tanto duraturo da imprimere 
il segno della sua presenza nella toponomastica del luogo.
Due fatti potrebbero confortare questa supposizione: il primo riguarda il flusso migratorio di lingua greca pro-
veniente dalla Calabria che inizia ad interessare la Basilicata meridionale dagli inizi del X sec, che è segno di 
una sopraggiunta situazione di relativa tranquillità nella nostra area; il secondo riguarda invece la testimonianza 
fornita da LIUTPRANDO al rientro dalla sua missione diplomatica a Costantinopoli,  nel 968, che dimostra l’esi-
stenza in tale data di un Episcopus a Turcico,  prova più che probabile di una normalizzazione avvenuta forse 
già da qualche tempo.
Chi erano infine questi Saraceni? Chi era la gente che viveva annidata in queste inaccessibili postazioni? Ce lo 
dice IBN HAWQAL (anche El EDRISI, ndr.), un geografo arabo vissuto proprio in quei tempi e autore del  “Libro 
delle vie e dei Reami”: ”Giacciono sulle spiagge   del mare molti Ribat pieni di sgherri, di uomini di mal’affare, 
gente di sedizione, vecchi e giovani, ribaldi di tante favelle”. Le “ tante favelle” parlate nei Ribat, ci devono 
ricordare che, molto probabilmente, l’elemento arabo (o berbero) dovette affiancarsi ad una forte componente 
islamizzata ma non araba, di provenienza spagnola, siciliana, greca e slava.

Bibliografia:  AA.VV. , Il Mezzogiorno dai Bizantini a Federico II, Torino, 1984; F. GRABRIELI e U. SCERRATO, Gli Arabi in Italia, Milano, 1979 (con, in 
appendice, una raccolta di cronache dell’epoca); N. CILENTO, Le incursioni saraceniche nell’Italia Meridionale, Milano-Napoli, 1971; M. TANGHE-
RONI, Commercio e navigazione nel Medioevo, Bari, 1996; Vera Von FALKENHAUSEN, La diocesi di Tursi-Anglona in epoca Normanno Sveva, Terra 

d’incontro tra Greci e Latini, Galatina, 1996; R. BRUNO, La Rabatana, antico borgo di Tursi, Policoro, 2001.

[ Gianluca Salvatore CAPPUCCI ]

Figlio “dell’emigrazione”, essendo nato in Svizzera, a La Chaux-De-Fonds nel 1973, Gianluca S. CAPPUCCI è lau-
reando presso l’Università degli studi di Potenza, nel corso di Lettere Moderne, indirizzo Storico Romano-Medie-
vale, con una tesi dal titolo: “Equites: ruolo strategico ed evoluzione tattica della cavalleria dell’esercito Romano 
nella tarda antichità (IV secolo)”. Sicuramente è tra i pochi giovani dotati e sensibili che s’interrogano ancora sulle 
vicende gloriose, ricche e complesse del nostro passato.

La presenza dei Saraceni, popolo arabo  
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Nel vasto panorama musicale italiano esistono cer-
tamente gruppi di valore, alcuni sono anche affer-

mati, avendo (avuto) accesso ai media, mentre altri 
emergenti sono conosciuti magari solo nell’ambiente 
underground, poiché utilizzano altri canali. E’ questo 
il caso dei CHANDRA, giovane band di origine lucana. 
Il lemma è quello utilizzato dagli scienziati ed indica 
“uno dei tanti satelliti puntati verso lo spazio, con la 
funzione di lettura e percezione dei raggi ultravioletti 
e infrarossi. Non visibile ad occhio nudo, ha come 
obiettivo la ricerca e la sperimentazione”. Come il loro 
intendimento, che nasce con l’obiettivo iniziale di ri-
cercare e mescolare suoni nuovi e diversi, sfruttando 
al massimo le più svariate influenze musicali dei vari 
strumentisti. E’, infatti, dal vivo che il collettivo dà il 
meglio di sé, cercando nuove sperimentazioni sonore, 
creando una commistione tra i generi e proponendo 
brani che spaziano dal prog-rock alla psichedelica, 
venate da sonorità etno-folk ottenute soprattutto gra-
zie al didjeridoò e al flauto traverso. Il loro universo 
musicale di riferimento è soprattutto quello degli anni ‘60-70, quando suonare rappresentava una filosofia, che 
si manifestava in uno stile di vita e nella musica dei JHETRO TULL e SOFT MACHINE, passando per gli AREA e 
DE ANDRÈ.  
Nati nella primavera del 2002 a Bologna, iniziano a suonare nei centri sociali e nelle piazze. Fanno tappa anche 
in Basilicata, con esibizioni a Tursi, Policoro, Potenza e Venosa. Pian piano, concerto dopo concerto, grazie al 
passaparola e ad alcuni passaggi in radio, si fanno conoscere e considerare,  anche dalla critica. “Rockerilla” 
(n.280 del dicembre 2003) così li ha recensiti: “Notevole e interessante il tentativo sperimentale di coniugare 
spazi psichedelici e contratte ritmiche etno- folck”; “Paperlate” (n.50 marzo 2004) apprezza: “La passione per il 
prog è indubbia…il demo è un biglietto da visita accattivante”; e  “La Gazzetta del Mezzogiorno” (7 marzo 2004) 
scrive:  “Il genere è molto interessante e il primo disco è fortemente atteso”. Nello scorso mese di marzo, hanno 
partecipato alle selezioni ufficiali per  Arezzo Wave dei gruppi della Basilicata, dove si sono messi in mostra 
per l’inusuale genere musicale molto apprezzato dal pubblico, in particolar modo per le capacità tecniche e di 
ibridazione dei generi. Propongono, infatti, “una ‘musica suonata’, che implica una profonda conoscenza dello 
strumento con il quale si entra in simbiosi”, ci dice  Antonino BARRESI (che ha già pubblicato da solista “Antide”, 
un intrigante album-colonna sonora), impegnato strumentista (chitarra, flauto traverso, ciaramella) e voce. 
Con lui, dopo alcuni avvicendamenti, il gruppo ha trovato il giusto equilibrio nella formazione attuale, che 
comprende altri due tursitani: i fratelli DI TOMMASO, Domenico, tastiere e voce, e Vincenzo, chitarre; sono di 
Valsinni: Antonio SOLLAZZO, alla batteria, e Ruggero BASILIO, al basso; unico non lucano, il bolognese Gabriele 
GIUBBELINI, al didjeridoò (che si cimenta in questo nuovo progetto, dopo aver pubblicato un vibrante cd solista 
dal titolo “Al Rischa”). Sino ad oggi hanno registrato un demo con tre brani: Danae, Elevazione e vertigine, e 
Settimo stadio di luce, unico parlato, inserito nella compilation Basilicata music net 04 (presentato a Potenza il 
28 novembre), ideato e curato dall’associazione culturale Multietnica di Potenza. Di notevole importanza per il 
gruppo è stato l’apporto e la consulenza del tursitano Nick LE ROSE, l’unico chitarrista che si sia imposto fuori 
dai confini nostrani e tra i migliori che Tursi abbia mai avuto, con il suo socio Andrea MONETTI, flautista e po-
listrumentista di livello internazionale (ha suonato con gli storici EMBRYO). Insieme hanno fondato il gruppo 
ALHAMBRA e l’etichetta indipendente Fly Agaric Record di Bologna, mentre, a breve, usciranno con una compila-
tion di rock progressivo sperimentale, nella quale figura anche la band lucana, tra gli altri. Al “progetto” Chandra, 
di recente hanno collaborato: Nikos D’ANGELO pittore, giocoliere e coreografo, che, accompagnato da Marian 
DEL CASTELLO, ha allestito molti concerti. L’intento è far sì che la percezione uditiva si sposi con quella visiva, 
per elevare la sensibilità dello spettatore in una nuova dimensione (della vita e dell’arte), che tutti dovremmo 
almeno conoscere e attraversare un poco, se proprio non ci riusciamo a lungo.
Attualmente sono in studio, a Firenze, per incidere il loro primo disco, mentre sono ancora in corso le trattative 
per la produzione e la distribuzione. Vista la difficile situazione discografica italiana, si strizza l’occhio al contatto 
estero, più sensibile al genere e in grado di proporre una più intensa attività concertistica e commerciale. Crea-
tività, coraggio e capacità tecniche: sono le caratteristiche del collettivo CHANDRA, al quale auguriamo di avere 
un giorno il giusto riconoscimento, come merita. 
                                                                                                          [ Leandro Domenico VERDE ]

CHANDRA, eclettica band lucana, 
tra contaminazioni sonore e originale progetto musicale
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Il prof. Duilio CITI, docente di Restauro urbano alla Facoltà di Archi-
tettura dell’Università di Genova è stato gradito ospite per una set-

timana, su invito del tursitano Dino DI PAOLA, consigliere comunale 
con delega all’Urbanistica, architetto anch’egli, laureatosi nel 1998 
presso la stessa università e proprio con il professore come relatore. 
Ha visitato anche parecchi comuni del materano.
Un bel rapporto.
Durante la preparazione della tesi siamo diventati amici, per meri-
to anche della particolare simpatia insita nel suo carattere che, ho 
appena scoperto, appartiene alla maggior parte dei tursitani da me 
conosciuti in questi giorni. Ho associato l’idea dell’invito di Dino con 
l’esigenza di andare a Matera. Non credo di essere blasfemo se dico 
che recarmi in Basilicata è stato un po’ come andare in  Terra Santa, 
dopo aver visto “The Passion” di Mel GIBSON. Non ci ero mai stato: 
mi vergognavo un po’ anche di non aver mai visto i Sassi, data la mia 
professione di architetto-ricercatore-docente universitario. 
Quali impressioni ne ha ricavato subito?

Al primo impatto con il paesaggio Lucano, nel tratto della “Basentana”, mi sembrava un territorio desertico, 
ingannato anche dai terreni smossi dall’aratura che, da lontano, sembravano incolti. Arrivato al bivio per Pisticci 
già ero più soddisfatto e, superato l’esteso alveo del fiume Agri, il verde aumentava sempre più in quell’alternarsi 
di uliveti a calanchi che, con la loro ondulata modulazione chiaroscurale, rendevano vivo il paesaggio anziché 
sopprimerlo appiattendolo. Poi finalmente Tursi. Un largo fiume di case suddivise in rioni che, dalla sommità del 
fantasma del Castello in Rabatana, scende attraverso una ripida scalinata sorretta da arcature; lungo il pendio, 
si ferma un momento per poi biforcarsi fino a giungere  e ad allagarsi nella piana alluvionale sottostante. Nei 
dintorni si alternano cespugli di fichi d’india, rocce erose, oscure caverne e  macchie verdi.
Cosa l’ha incuriosita maggiormente?
Certamente la Rabatana. E’ quasi vuoto il borgo, ma ho conosciuto la vecchia Antonietta, che arrivava parlan-
do da sola, col suo fascetto di legna sulla testa, e Nicola SIMEONE, che ha tirato fuori il “ciuccio”, che chiama 
Teresina da quando glielo hanno imposto alcuni cineasti ed operatori televisivi. Le due religiose della chiesa di 
Santa Maria Maggiore, Suor Pacifica e Suor Celeste, ci hanno condotto nella cripta che custodirebbe una tomba 
forse dei Doria. Sì, proprio i genovesi, miei conterranei! Sulla piazza Plebiscito, dove le case si fermano prima di 
precipitare come due cascate, viene a passare il tempo un altro Nicola (MANFREDI, ndr.) che abita nella vicina via 
Vittorio Emanuele (altra citazione estranea, lontana e, per forza, imposta). Un personaggio squisito che edifica 
spiritualmente tutti coloro ai quali parla. E’ nato il 24 settembre 1908. Eppure ha il cuore tra i più giovani di 
tutta Tursi, credo.
Una mattina ho sentito un vociare di bambini provenienti dall’edificio vicino a dove alloggiavo; sulla facciata 
portava la scritta: Scuola Materna Statale. Con il solito risultato dello spopolamento e del calo delle nascite, 
pensai. E invece no, quella mattina erano ventitre i bambini, miracolosamente veri ad occupare gioiosamente 
quel caseggiato dall’insegna ormai desueta. 
E con l’occhio dell’esperto?
Con Dino abbiamo notato che nelle case del centro storico i comignoli a volte non ci sono  e la canna fumaria 
si ferma a mezza altezza del muro. Crediamo di aver capito che, in questa maniera, si evita di bucare il tetto, 
operazione sempre molto delicata. Ho conosciuto dei caminetti mai visti, con la bocca piccolissima e il fuoco da 
accendersi davanti, senza la cappa. Notiamo anche lastre di pietra sporgenti di fianco alle finestre, alla foggia 
di mensola, come in Liguria. Ancora non ci è dato sapere  cosa vi appoggiassero sopra:  il pitale, il secchio del 
latte, l’alveare, la cassetta per i piccioni viaggiatori, l’orcio per raccogliere l’acqua piovana, il vaso con i gerani? 
Bellissime le porte con lo sportello per aprire o chiudere il “ferro morto”, un sistema da copiare!
Ad Anglona mi colpiscono molto il silenzio, la solitudine e i pilastri dell’antico santuario dedicato alla Vergine. 
Su tre lati di ognuno di essi la figura intera di un santo, a rappresentare una profonda quanto esplicita allegoria: 
come i pilastri reggono le strutture architettoniche  di quella chiesa, così i santi sono i pilastri della comunità 
fondata da Gesù CRISTO, cioè la Chiesa universale. Usciamo ancora sbigottiti per quella scoperta, quando mi 
vien di citare Albino PIERRO, il poeta tursitano: “U jalle hè cantète./ Cchè aspèttese ?/ Ièsse dafore e zumpe:/ già 

Il prof. Duilio CITI, architetto-ricercatore-docente 
universitario, esalta la Rabatana e la Basilica 
Santuario di Anglona *
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nd’i strète/ di stu paìse zinne c’è nu sòue / ca sànete i cichète”. (Il gallo ha cantato. / Che aspetti? / Esci fuori e 
salta: già nelle strade / di questo paese piccolo c’è un sole / che sana i ciechi.). Sabato (sono) ripar(ti)to: Tursi 
– Chiavari km. 897, tutti d’un fiato per non correre il rischio di tornare indietro.   

[ Salvatore VERDE ]

Uno studioso ligure che ama la sua Terra, ricambiato

Nato a Chiavari (Ge), 58 anni a gennaio, il prof. Duilio CITI si è laureato in Architettura presso il Politecnico di 
Milano. Tre anni dopo inizia a lavorare presso l’Università di Genova, con diversi incarichi, e dall’anno accademico 
1990-91 è docente del corso di Restauro Urbano della Facoltà di Architettura. Indirizzi di ricerca sono le proble-
matiche inerenti lo studio, la tutela e il recupero dell’architettura rurale dell’Occidente europeo, sintetizzate nelle 
principali pubblicazioni: “La Liguria”, Collana Italia Romanica, Milano, 1979 I^ edizione (ce ne saranno altre tre), 
tradotto e  pubblicato anche in Francia e in Portogallo; in collaborazione con Santino LANGÈ, i volumi: “Comu-
nità di villaggio e architettura - L’esperienza storica del Levante  ligure” (1985) e “L’eredità romanica - La casa 
europea in pietra” (1989), tutti per i tipi della Jaca Book di Milano. Nel 1980 ordina una mostra itinerante, che 
avrà 28 edizioni, dal titolo:”Equilibrio ambientale e recupero culturale dell’entroterra ligure”, seguita nel 1995 da 
un’altra dal titolo “Guida all’Abazia di Borzone”, preceduta dall’omonima pubblicazione. Nel 1981, su invito del 
prof. Pierre-Roger GAUSSIN, medievalista dell’università di Saint-Etienne (Francia), fa parte del Centre Europèen 
de Recherche sur les Congrégations et Ordres Monastiques, e nel 1986 svolge una serie di conferenze in Olanda 
sull’architettura dell’entroterra ligure. Dal 1995 è socio fondatore  de l’ Association Internazionale pour l’Histoire 
des Alpes  Luzern, e, dal 1999, dell’Associazione Culturale Amici di Archivum Bobiense, Bobbio.   
                                         [ s.v. ]

L’ arrivederci di  Wellington GIARDINA, giovane 
promessa del cinema d’animazione brasiliano : 
“perché le cose belle ispirano” *

All’ingresso nord della Rabatana, dove sono in corso  ampi lavori per rendere agevole l’arrivo dei visitatori, 
proprio nei pressi del sito dell’antico castello, abbiamo incontrato Wellington GIARDINA, 29 anni da poco 

compiuti, giovane promessa del cinema d’animazione brasiliano. Abbronzato, con il sorriso sempre pronto e la 
buona conoscenza della lingua italiana, nel lungo weekend d’inizio del mese ha avuto tempo e modo di conosce-
re il centro storico tursitano e la Basilica Santuario della Madonna di Anglona. “Sembrano luoghi irreali e paesag-
gi inventati, tanto sono originali eppure veri, con le stradine stette e 
disabitate e gli strapiombi da vertigini. E’ un po’ come essere dentro 
un cartone animato”. In effetti, gli aggiungiamo, qualcuno è caduto 
nel terribile burrone del Piccicarello, però uno è anche rimasto mi-
racolosamente illeso. “La realtà a volte supera l’immaginazione, che 
non abbisogna di rispettare la logica.”, ci dice con aria incuriosita e 
stupita. “Qui i colori che dominano sono tre: il giallo terranno delle 
sabbie (la timpa), il grigio argilloso (dei calanchi) e il verde che, nelle 
sue varie sfumature, contorna il tutto. Sarebbe ‘incredibile’ riproporre 
questa visione in un fumetto o in un film d’animazione, subito dopo 
aggiungendo che si tratta, invece, di realtà”. Dagli inizi dell’anno è 
a Roma, “per concludere una collaborazione importantissima e fon-
damentale per il mio lavoro, con la pre-produzione quasi terminata”.  
Si tratta della lunga serie “Jurassic Cubs”, coprodotta con ingenti 
finanziamenti anche da Rai Fiction e dalla società Animundi, “ma 
non saprei indicare con precisione il periodo della messa in onda”. 
Ci rivediamo anche la mattina di domenica e il discorso si allarga  
a considerazioni storico-cinematografiche. Dopo il nostro tributo a 
registi del cinema “maggioritario”, come  ROCHA, DOS SANTOS, E BARRETO, BRESSANE, BABENCO, I SALLES, lui 
ricambia con annotazioni specifiche sugli italiani Bruno BOZZETTO, “un vero maestro dell’animazione classica, 
meritatamente famoso da noi ed anche imitato, per la sua ironia, armonia e vivacità, tra i pochi  italiani che non 
ha nulla da invidiare alla factory del celeberrimo Walt DISNEY”, Guido MANULI, “notevole, ma troppo di nicchia”, 
e Enzo D’ALÒ, “con l’attuale successo è il più noto”. Poi riconosce e sintetizza così la situazione più generale: 
“In Italia esiste una lunga tradizione di valore pure nel settore del disegno animato, con buone sperimentazioni, 

* Articolo già apparso sulla Gazzetta del Mezzogiorno, che ringraziamo per l’autorizzazione
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mentre solo da poco noi la stiamo disegnando, è il caso di dire, fornendo una visibilità mondiale, come già 
era accaduto ad un livello elevato nel periodo aureo delle telenovele. Ma è la pubblicità, più di altre modalità 
espressive, a fornirci opportunità lavorative significative. Le innovazioni tecnologiche, come il formato ‘3 D Max’ 
(si pensi a film del tipo: ‘Toy Story’, ‘Alla ricerca di Nemo’, ndr) ancora troppo costose, non soppianteranno del 
tutto e prestissimo la modalità tradizionale del disegno animato, con le diverse tecniche, certo con l’ausilio 
del computer per ragioni di tempi e di costi. E’ possibile e, anzi, probabile che diversi formati continueranno a 
coesistere. La mia passione per l’animazione, che prende forma solo nell’atto della proiezione-visione, è totale, 
essendo fantasia allo stato puro e con un linguaggio universale”.
Invitato dalla tursitana Luigia RABITE, che lo ha conosciuto durante un recente viaggio proprio in Sud America, il 
giovane cineasta era accompagnato dall’amica  brasiliana Carla Pierina DISPERATI, ventiseienne tour operator, da 
sette anni in Italia, dopo la frequenza all’Università del Turismo di Assisi, che ha il padre toscano di origine e la 
madre lucana di Tolve, Vittoria SANTORSA, responsabile dei corsi di lingua e degli eventi culturali italiani a San 
Paolo. Da loro “non un addio, ma un caloroso e sincero arrivederci, perché le cose belle ispirano”.
          [ S.V. ]

Animatore e autore
Figlio di Aparecido GIARDINA, di origine siciliana, e di Melena, di origine spagnola, Wellington Giardina è nato a 
San  Paolo del Brasile nel settembre del1975. Da sempre appassionato della “materia”, si è diplomato all’Istituto 
di Belle Arti della sua città, proseguendo gli studi di Pubblicità all’Università di San Giuda e frequentando per 
sette anni corsi di Illustrazione e Disegno Animato (lui, però, traduce costantemente Cartoni animato, ndr.) alla 
scuola del noto Candido PORTINARI, regista e produttore della Panamericana De Antes. Lavora ben presto nelle 
produzioni pubblicitarie (Kellogs, Cepacola, Bardhal, Ganfield), sempre d’animazione, con apprezzati direttori 
delle giovani generazioni, come Ceu D’ELIA (grande collaboratore di Steven SPIELBERG, tra gli altri per il film 
“Fievel nella foresta”, ndr), Mario GALINDO della Traviatta Film e, soprattutto con il famoso Mauricio DE SOUZA, 
autore del fortunato cartone seriale tratto dal fumetto “Cipollino”. Debutta come autore con il corto animato 
“Jogo Peritoso” (Coccodrillo Periscoloso, 2003), la storia di un coccodrillo che si scontra con un rinoceronte e 
ne viene sconfitto, al quale segue “Terra Desconhecida” (Terra Sconosciuta), ambientato in un’isola di aborigeni 
cannibali, ma già nel 1997 aveva firmato il video clip “Cegos no Castelo” di “Titans” (5 min.). Con l’attuale note-
vole produzione franco-italo-brasiliana (13 puntate televisive, ciascuna di 26 minuti) di “Jurassic Cubs” (Cuccioli 
di Dinosauri) di Rafaele BORTONE, un salto di qualità di Giardina come caracter designer.
            [ s.v. ] 

Lettere
Gentile signor Sindaco, per la seconda volta mi è giunto, molto ben gradito, il numero della rivista “TURSITANI”. 
La prima volta ho pensato ad un’ iniziativa temporanea; sa di quelle iniziative che fanno ben piacere, ma che du-
rano si e no il tempo di un’intesa fra persone animate da buona volontà. Invece ho constatato, con commozione 
e con estrema gioia, che esso è un progetto di grande valenza; ciò costituisce per noi lucani (tursitani in parti-
colare) un forte legame che ci tiene per sempre vincolati alle nostre radici. E’ vera commozione la mia perché, 
per gente come noi, che ha dovuto, in tempi passati, lasciare il proprio paese per i più disparati motivi, avere 
la possibilità di conoscere le vicende, le iniziative, i luoghi, le persone che fanno e hanno fatto il “vissuto” di 
Tursi, significa, in un certo senso, essere anche noi presenti, anche noi partecipi (e Dio solo sa quanto grande è 
il mio desiderio di esserlo davvero!). Nella mia Tursi ho passato i momenti più belli, più spensierati, più cari della 
mia esistenza, nonostante si era in tempo di guerra. Ci torno sempre quando ve ne è la possibilità e, credetemi, 
rituffarmi, seppure per poco, nelle atmosfere delle mie radici, mi fa rinascere. Ho, come appoggio, la casa della 
mia famiglia all’interno della quale ancora riecheggiano le voci dei miei genitori ormai scomparsi (Lucia CONTE e 
Luigi DE VITO), dei miei fratelli e, quando mi affaccio su piazza San Filippo, vedendo quelle care persone con i 
capelli bianchi come i miei, dialogando con loro, rivivo intensamente il mio passato tuttora presente. 
Gentile signor Sindaco, La ringrazio per tutto questo e, nel ringraziarLa per avermi pensato e per il grande dono 
che mi ha fatto, permettetemi di formulare un vivo augurio a Lei e all’Amministrazione tutta (con le rispettive 
famiglie), di trascorrere in serenità le imminenti Festività Natalizie. Con ossequi.
Ida Filomena DE VITO (Taranto, 30/11/2004)

Egregio Signor Sindaco, colgo l’occasione del Santo Natale per ringraziarLa di farmi sentire “a casa”, rendendomi 
partecipe della vita tursitana, con l’invio del vostro giornale. Pensiero molto gradito e simbolo del sentimento, 
caratteristica del popolo della nostra povera ma grande Terra. Spero a breve di poterla conoscere personalmente 
e rinnovare il mio grazie. Auguro buon lavoro a tutta la Redazione e all’Amministrazione. Cordialmente.
Maria SALERNO (Bregano - Ca, 1/12/04).

* Si ringrazia la Gazzetta del Mezzogiorno, che ha pubblicato l’articolo, per la gentile collaborazione
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“Ci vuole ingegno, fantasia e metodo per riuscire in un settore difficilissimo, innovativo e dove la concorrenza è assai 
agguerrita”, lo afferma Raffaello D’ONOFRIO, 31 anni, nato a Tursi, ma bolognese d’adozione. Diplomato in “Web 

Graphical Designer e Web Marketing”, ha lavorato per due anni ad Indicizzazione.it, 
la terza agenzia Italiana leader nella promozione siti web tramite motori di ricerca. 
Dall’aprile 2004 si è distaccato per favorire la crescita di SeoRaffaello.com, da lui 
fondata, agenzia di posizionamento dei siti web nei motori di ricerca.
Gli inizi e la scoperta di tale passione.
Nel 1997 studiavo a Rimini, iscritto alla facoltà di Economia e Gestione dei Servizi 
Turistici, trascorrevo molto tempo in casa e per distrarmi, non avendo molti hobby, 
oltre allo sport, decisi comperare un personal computer. Allora si parlava di old e new 
economy, ma pochi sapevano il loro vero significato, né si conosceva veramente bene 
la potenza di Internet. Autodidatta, tramite le prime riviste informatiche, ho cercato di 
capire a cosa mi potesse servire veramente. Con crescente passione, ho imparato il 
linguaggio HTML, utile alla costruzione delle pagine web, e successivamente ho preso 
il mio primo diploma da Web Marketing, frequentando un corso annuale. Subito dopo 
è arrivato il lavoro in una piccola società a Bologna e qualche altro lavoretto privato. 
Con il passare del tempo, il pc è diventato parte irrinunciabile della mia vita,. 
Esattamente, cos’è “SEORaffaello”?
SEO  è un acronimo americano che significa “Search Engine Optimizer”, da noi: ottimizzatore dei motori di ricerca 
(come  Google, Yahoo, Arianna, Virgilio). Tali motori sono il punto di partenza-riferimento della navigazione per gli 
utenti dalla grande rete; tramite un software (programma) chiamato “Spider” (ragno), scandagliano la rete, cercando 
siti da poter inserire nel loro indice. Ad esempio, se si digita la parola “Tursi”, un qualsiasi motore di ricerca restitui-
sce dei siti che trattano quell’argomento. Perché? Appunto, lo Spider analizza le pagine web ed assegna a queste un 
punteggio, favorendone la posizione nei risultati. Quindi il mio compito è prima di tutto studiare tali motori ed il loro 
funzionamento, cosa non facilissima se si considera che i criteri di classificazione mutano praticamente ogni mese e 
che tutti tengono ben stretta la propria ricetta segreta di come comparire nei primi posti dei risultati di ricerca. E’ sta-
tisticamente provato che gli utenti, ricercando, non si spingono oltre la terza pagina dei risultati; in queste statistiche 
si racchiude l’essenza del mio lavoro. Esemplificando ancora, se un utente vuole prenotare una camera d’albergo a 
Matera, sicuramente digiterà la Keyword (parola chiave) Hotel Matera; se il sito che tratta di Hotel a Matera non e’ 
posizionato nei primi posti in quei motori, sicuramente non verrà visitato e quindi l’investimento di aver creato un sito 
web per la propria azienda sarà fallimentare. SeoRaffaello fornisce servizi di consulenza web marketing, trovando i 
mezzi più efficaci per conquistare la fiducia dei visitatori trasformandoli e fidelizzandoli in clienti del sito. Gran merito 
comunque va ai motori perché con questo metodo, quello delle parole chiavi, riescono a portare sui siti utenti ben 
targhettizzati. Tale clientela mirata, continuando con l’esempio di chi cerca Hotel a Matera,  è sicuramente costituita 
da intenzionati ad acquistare un soggiorno nella città, inoltre è scientificamente appurato che c’è una particolare 
predisposizione da parte dello stesso utente al sito trovato nei motori di ricerca, apparendo quell’esito l’approdo di 
naturale navigazione.
E i tuoi clienti?
Sono tutte le aziende che vogliono penetrare con il loro servizio-prodotto nei mercati nazionali ed internazionali. Ho 
curato il posizionamento nei motori di ricerca del sito dell’Alitalia e collaboro con diverse agenzie di creazioni site 
web, sparse tra Rimini e Milano.
Il tuo lavoro si potrebbe fare anche stando nella nostra Regione, oppure sarebbe più difficile comunque?
La mia professione può essere svolta dovunque nel mondo, purchè si abbia una buona connessione ad internet e un 
pc. In Basilicata però ci vorrebbero più persone-investitori che credessero in questo mezzo.
Progetti futuri?
Uno dei settori in cui sono più specializzato è il turismo, fonte primaria di ricchezza economica. Mi piacerebbe avere la 
possibilità di creare un portale che incuriosisca e incentivi nuova gente  a visitare le nostre bellissime zone. Occorrono 
nuovi stimoli produttivi alle attività per i giovani e non solo, per attenuare il fenomeno dell’emigrazione di chi cerca di 
lavoro e il rischio di spopolamento dei piccoli centri. Adesso, però, sto concentrando tutte le forze sulla mia agenzia, 
per farla diventare una delle più grandi nella consulenza web marketing in Italia, un progetto che inseguo da tempo e 
che sta portando risultati apprezzabili. Se il Sud si fortificasse economicamente, potrei anche ritornare.
Ti appaga?
Mi gratifica sia culturalmente che tecnicamente, permettendomi di far conoscere al mondo le potenzialità dei miei 
clienti. Un sito bello, ma non ben posizionato, e’ come una Ferrari senza il motore. 
Il rapporto con il Paese?
E’ rappresentato dalle persone ed i luoghi che amo. Ritorno spesso per incontrare le persone a me care, familiari ed 
amici, rivitalizzando nella memoria il tempo della giovinezza perduta. 
          [ Leandro D. VERDE ]

E’ tursitano il giovane fondatore di SeoRaffaello.com 
agenzia  di posizionamento dei siti web nei motori di ricerca *
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Armando ANZILLOTTI: il lavoro del fotografo 

La copertina del n. 3 ha ospitato una bella foto del centro storico realizzata da 
Armando ANZILLOTTI, 56 anni compiuti in aprile, degno rappresentante di una 

lunga tradizione di fotografi tursitani. Nato da Salvatore ANZILLOTTI (1900-1976), 
agricoltore, figlio di Leonardo, e di Rosina CAPUTI (1908-1975), il padre si chiama-
va Michele, casalinga, Armando è il più giovane della famiglia, che comprende: 
Antonietta (del 1926), Marietta (1928), Leonardo (1930), Michele, Immacolata e 
Benito (1941).  Sposatosi nel 1975 con Maria Anglona POPIA (1950-2003), è padre 
di Anna Rosa, “diplomata ragioniera e in attesa di lavoro, ma non intende seguire 
le orme paterne”.
E’ stato Giovanni MAZZEI ad avviarlo alla professione nell’estate del 1965, quan-
do, dopo la scuola media, lo portò con sé a Montalbano Jonico, “dove, in una 
fresca camera oscura, si sviluppava e stampava soprattutto di notte”. Lo studio 
fotografico era di Vito ORLANDO (12.01.1931-2001), “al quale devo affetto e rico-
noscenza duraturi”. Lui era un intraprendente e straordinario fotografo di origine 
siciliana, come il padre e il fratello, che aveva uno studio a Palermo. Capitato in 
paese su invito dell’amico CIACCIA (“i primi tempi la sigla datoriale era, appunto, 
Ciaccia-Orlando”), ha sposato la montalbanese Camilla Giuseppina SPADA (1937), 
ma il padre era di Castelsaraceno. Presto ha iniziato a espandersi sul territorio 
con nuovi negozi. Prima a Policoro, dove si lavorava dalla mattina alla sera, “ci 
sono stati periodi con cinque fotografi occupati e si facevano anche più di 200 
matrimoni all’anno”,  e poi a Tursi, dove, io e Giovanni Mazzei, siamo rientrati 
definitivamente verso il 1969, restando insieme per un paio d’anni nella stanza 
dell’angolo di Palazzo BARBETTA (poi di Umberto MIRRI). Lui fu assunto al Cnen 
(oggi Enea) della Trisaia di Rotondella, e per un anno lo studio ebbe la sede in 
via Roma, nei pressi della Croce, nel locale di Nino VERDE. Negli anni Ottanta, ero 

ormai da solo in via Vittorio Emanuele (lo stanzone della famiglia CAPPUCCI, oggi di RAGONE), successivamente 
in via Roma 129 (proprietà di FRANCOLINO), fino al 1989. Dall’anno dopo ci siamo sistemati al n. 116, di Cosimo 
VIVIANO”.
“Il lavoro mi ha dato parecchie soddisfazioni, fino a quando si lavorava con le macchine manuali. I servizi fo-
tografici delle cerimonie sono sempre uguali ma diversi, come la quotidianità della vita stessa, ed è proprio lì 
si vede la capacità professionale. Certo mi piace più il biancoenero, l’effeto glamour e le situazioni ‘spontanee’. 
L’originalità a lungo andare si standardizza, come capita dopo aver fatto sicuramente ben oltre mille matrimoni, 
senza includere altri appuntamenti importanti per le persone. Oggi, però, se va bene si fanno 4 sposalizi all’anno, 
è cambiato il rapporto con gli sposi che discutono, indicano e cercano la tipologia delle foto, mentre nel passato 
si chiedeva ‘il servizio’, e basta. Fino a una decina d’anni addietro, per tutti i negozi ‘Orlando’, procedevamo noi 
allo sviluppo, fissaggio e stampa nei nostri laboratori professionali a colori di Policoro,  attualmente ci serviamo 
di grandi laboratori a Bari e/o Montescaglioso”. Non mancano curiosità aneddotiche nella storia di un fotografo 
di provincia. “Come quando, in Sicilia, a Messina, lo sposo disse di no in chiesa, e solo dopo qualche tempo ci 
ripensò affermativamente; ma, negli anni Settanta, a Tursi è capitato che lo sposo non si sia proprio presentato 
dalla sposa. La fotografia non è solo riproduzione della realtà o produzione dell’immagine, è anche, essenzial-
mente, un’operazione creativa  completa”.
L’assorbimento totalizzante del lavoro, ha però lasciato spazio ad un hobby complementare, quello della mu-
sica. Negli anni giovanili, Armando ANZILLOTTI lo ritroviamo autodidatta, con la sua inconfondibile camminata 
disarmonica ma caratteristica, per circa dieci anni (dal 1967 al 1975) nei complessini musicali tursitani  “Gruppo 
Amici” e  “La 5° Strada”, come chitarrista e voce, insieme con gli amici: Rocco CAMPESE (chitarra solista), Alberto 
ROMANO e Ernesto CESTRA (chitarre), Nicola PIPINO e Salvatore LAITA (batteria), Angelo e Tonino ALVARENZ, 
con Enzo RAGAZZO (pianola), Giovanni DI TOMMASO (voce), Mimmo PADULA e Pino GIALDINO (chitarre e voci). 
“ Siamo stati i primi a portare gli strumenti elettrici in paese. E fino a quando c’erano le cambiali da pagare, si 
è andati tutti d’accordo”, ricorda con la consueta ironia, affettuosa e sottile.
           [ S.V. ]
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Archiviata la retrocessione dalla Prima categoria, dello scorso anno, la Società polisportiva Pandosia Tursi 
prova a risalire la china, modificando parecchio l’organigramma societario e attrezzando una squadra fatta 

soprattutto di giovani, “fermo restando l’impegno a favore del vivaio dei ragazzi”, tiene a puntualizzare l’ex arbi-
tro Salvatore COSMA, nelle triplici vesti di ottimo giocatore e neo presidente, oltre che assessore comunale allo 
Sport da giugno 2002. “Un impegno totale, personale e familiare, per dare uno scossone all’ambiente che ha 
bisogno di ritrovarsi e per mantenere viva una tradizione calcisticamente dignitosa”, ammette responsabilmente, 
lo stesso Cosma, anche allenatore della categoria “Primi calci” (di anni 6-8). “Sapendo però che il mettersi in 
gioco in questo modo non potrà più offrire alibi a nessuno in futuro, mentre è massimo il suo impegno per dare 
presto agli sportivi il nuovo e tanto atteso campo di calcio, i cui lavori sono appena iniziati”, aggiunge il vice 
presidente Luciano VIRGALLITO. Completano il quadro degli incarichi, i riconfermati e attivi: Filippo LASALAN-
DRA, segretario, Antonio COSMA, cassiere, Antonio MANIERI, direttore sportivo e allenatore della prima squadra 
di Seconda categoria, in novembre affiancato da Demetrio VERDE, rientrato da pochi mesi, Salvatore CAVALLO, 
preparatore atletico e allenatore della categoria “Pulcini” (9-11 anni di età), Vincenzo FRANCOLINO, preparatore 
dei portieri, Luciano COSMA, responsabile dello staff dirigenziale, con i consiglieri: Domenico VINCIGUERRA, 
Vincenzo GUGLIELMUCCI, che allena gli “Esordienti” (12-13 anni), e Gennaro CIPOLLA, assieme ai collaboratori 
di servizio: Vincenzo CONTINANZA, Vincenzo DI NOIA, Enver BUDLLA. Nonostante la crisi vissuta, è indubitabile 
il successo conseguito dai ragazzi. “Anche quest’anno, perciò, si parteciperà ai quattro campionati provinciali 
delle categorie specifiche del settore giovanile, potendo contare complessivamente su oltre ottanta presenze, 
dai 6 ai 15 anni”,  chiarisce Filippo Lasalandra, responsabile proprio dei  “grandicelli” della scuola calcio. Se 
questo aspetto importantissimo della gestione attira gli entusiasmi dei genitori dei piccoli, con i loro familiari 
e il parentado, non va sottaciuto che l’opinione pubblica attende al varco la prova dei “grandi”, sperando e 
augurandosi che “possano ritornare presto a certi livelli, anche se è molto difficile, senza offesa per nessuno”, 
dicono in coro molti appassionati, che preferiscono tuttavia non essere citati. “La nuova formazione è molto 
giovane e dovrà fare esperienza, poiché abbiamo deciso un rinnovamento quasi generazionale, ma bisogna 
avere il coraggio avere un progetto, di crederci e di programmare il raggiungimento degli obiettivi”, dichiara il 
neo presidente Cosma, che ha ottenuto, intanto, la fiducia riconfermata degli sponsor, la Sinnica Calcestruzzi di 
Mauro FAGNANO e le Autolinee RABITE di Tursi. I giocatori tesserati sono poco meno di trenta, nei seguenti ruoli: 
Filippo TAURO, Cosimo QUINTO e Claudio VERDE, portieri; Luca BUCCOLIERI, Luigi SUNDAS, Salvatore CAVALLO, 
Danilo VITA, Alessandro DI NOIA, Pietro Chiurazzi, Salvatore SIMEONE, Dlitan SHERA, Pietro LARAGIONE, difen-
sori;  Fabio D’ALESSANDRO, Luca MODARELLI, Nicola SANTAMARIA, Filippo Donadio, Nicola DI SCIPIO, Agostino 
CAPOGROSSO, Pasquale MARZANO, centrocampisti; Antonello LAPOLLA, Salvatore CRUCINIO, Francesco DI NOIA, 
Francesco COLANGELO, attaccanti. Tutti dovranno farsi onore, se vogliono che il pubblico creda al loro sogno. A 
noi basterebbe vedere un buon calcio, o almeno discreto, con l’affermazione dei valori autentici dello sport, in 
campo e fuori. E non sembri poco.

           [ S.V. ]

Sono iniziati i lavori del nuovo campo sportivo, 
ma il calcio tursitano vive un periodo difficile 
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Nei mesi scorsi, è stata effettuata la costituzione del Sindacato degli Avvocati della Provincia di Ma-
tera, con la formazione del primo consiglio direttivo, di cui mi onoro di far parte, e la designazione 

dell’avv. Leonardo PINTO, quale primo Segretario provinciale.
Trattasi di un incipiente organismo, già operante in altri Fori, preposto alla tutela della classe forense e 
degli operatori ed utenti della giustizia in generale, che si prefigge la trattazione e la risoluzione delle 
tante problematiche che attanagliano il sistema giudiziario locale.
Intendo prioritariamente riferirmi, all’endemico e generale problema dell’irragionevole durata dei pro-
cessi; alla salvaguardia dei costituzionali principi di terzietà, indipendenza ed autonomia del giudice; 
all’inderogabile obbligazione di assicurare ad ogni cittadino un giusto processo davanti ad un giudice 
indipendente ed imparziale, precostituito secondo legge, sino alla indispensabile sensibilizzazione 
di tutte le istituzioni e le componenti della società, per il riconoscimento del ruolo e della funzione 
sociale dell’avvocato, quale difensore dei valori di libertà e dei diritti dei cittadini.
Il Sindacato, inoltre, dovrà necessariamente interessarsi dei non facili rapporti tra avvocati, magistrati 
ed ausiliari, nella consapevolezza che l’avvocato è assuntore di specifiche responsabilità nei confronti 

dei propri assistiti, i quali hanno diritto ad una immediata tutela delle loro ragioni, allorquando si rivolgono alla 
giustizia.
Il percorso tracciato è insidioso e complesso ed impone un lavorìo certosino ed incessante, foriero, a risultato 
conseguito, di incontrovertibile beneficio per il pianeta giustizia e per il cittadino che fa istanza di giustizia.
In tal senso ci adopereremo, nella certezza di poter conseguire i prefissati obiettivi.

[ Avv. Nicola GULFO ]
Cassazionista del Foro di Matera.

Costituito il Sindacato degli Avvocati 
della Provincia di Matera

Sono stati appuntamenti intensi, quelli in programma durante la Visita Pastorale che mons. 
Francescantonio NOLÈ, vescovo della Diocesi, ha fatto ai Fedeli di Tursi, dall’8 al 19 dicem-

bre. La Comunità Sacerdotale, una settimana prima aveva diffuso uno stampato per ricordare 
la circostanza lieta ed attesa, mentre cresceva l’attenzione generale, per chi “bussa alla porta 
del nostro cuore”, perché “Dio viene a incontrare il suo popolo attraverso il suo inviato: Be-
nedetto colui che viene nel nome del Signore”. Ma “il Vescovo si è messo anche in ascolto 
delle ansie, aspettative e aneliti dei suoi figli”. Di particolare significato anche l’inizio della 
Visita, “solennità dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria”, ricorrendo quest’an-
no “il 150° anniversario della proclamazione di questo dogma da parte di papa Pio IX, verità 
creduta da sempre dalla Chiesa”. Con la Madonna, si inaugurava anche l’Anno Eucaristico 
(ottobre 2004-2005) proclamato da papa Giovanni Paolo II, “per affermare la presenza reale 
del Signore in mezzo a noi: ‘Io sarò con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo, nel pane 
consacrato, pane vivo disceso dal cielo’”. Nelle intense giornate tursitane, ha assunto una 
sua specificità “istituzionale” l’incontro serale di venerdì 10 (alle 18,30) nella sala consiliare, 
con il Consiglio Comunale  e della Comunità Montana , con i rappresentanti locali della ASL, 
Carabinieri, Forestale, Vigili Urbani, Coldiretti, del Volontariato, Avis, Pro Loco e Protezione 
Civile, e le Associazioni sportive, proprio nel quarto anniversario dell’Ordinazione episcopale 
del nostro Vescovo. 

La Visita Pastorale ai Fedeli tursitani di mons. Nolè ha avuto il seguente svolgimento: mercoledì 8 - Apertura  dell’ Anno 
Eucaristico Mariano.  Alle ore 18,30 accoglienza del Vescovo in Cattedrale e alle 20 incontro con il Consiglio Pastorale, il 
Consiglio Affari Ecclesiastici, Caritas e i Catechisti;  giovedì 9 - Giornata Eucaristica. Santa Messa delle 9 ed esposizione del 
Santissimo,  seguita, alle 9,45, dalla visita alle Scuole: Elementari, Suore, S. Anna, Santiquaranta, S. Filippo, mentre, nella 
prima serata (17,30) si è tenuta la Messa con catechesi e, alle 18,30, l’incontro con Azione Cattolica e Focolarini; venerdì 
10 - appuntamento con la Scuola Media alle 9, un’ora dopo con l’Istituto Tecnico e Solenne Concelebrazione alle 17,30;  
domenica 12 - Comunità di San Filippo e Rabatana. Santa Messa delle 10 e, a seguire, incontro con la Comunità di S. Filip-
po, poi visita  agli ammalati. Messa alle16 e nella comunità della Rabatana, dalle 17; lunedì 13 -  Santa Lucia; martedì 14 
- incontro con gli Immigrati presso l’Asilo delle Suore, ore 19; mercoledì 15 - alle 18,30 incontro con le famiglie e i giovani; 
giovedì 16 -  dalle 10 prosieguo della visita agli ammalati, e in serata, dalle 19, incontro con insegnanti, professori e liberi 
professionisti; venerdì 17 -  nella mattinata visita agli ammalati, in serata, alle 18,30, incontro con gli anziani; domenica 19 
- alle 11,30, Solenne Concelebrazione e chiusura della Visita Patorale.
          [ S.V. ]

La Visita Pastorale a Tursi di mons. NOLE’, 
Vescovo della diocesi di Tursi-Lagonegro
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I latini avrebbero detto: “quid dicam in hoc tempore?”. Che posso dire in questa cir-
costanza in cui è viva la certezza degli anni che passano e della vita che si accorcia?  

Sono trascorsi trentacinque anni di insegnamento, da quando misi piede nella Suola 
Media di Tursi, il primo ottobre 1969. Il tempo è trascorso rapidamente e sono diventato 
vecchio senza accorgermene: il tempo, la giovinezza e la vita stessa, dunque, fuggono 
senza possibilità di ritorno. 
Sono arrivato alla conclusione della mia attività scolastica. Quale il bilancio di essa? Un 
mondo di ricordi si affolla nella mia mente. Speranze, lotte, amarezze, dolori e anche 
successi, che hanno lasciato una traccia profonda nell’animo. L’inizio non fu né agevo-
le né facile. Ricordo che cominciai la mia attività didattica per la benevolenza di una 
preside, la signora MANCINI, che mi nominò provvisoriamente, in attesa della nomina 
provveditoriale. Purtroppo il Provveditore agli Studi di Matera aveva impegnato la gra-
duatoria fino al 151° posto ed io ero il 152°. Immaginate la rabbia, la delusione, il mio 
disappunto. Mi ero laureato all’Orientale di Napoli ed ero rimasto fuori! Erano stati pri-
vilegiati gli avvocati e avevo deciso di andare a lavorare all’estero. Ma, proprio qualche 
giorno prima di Capodanno, inaspettatamente giunse la notizia che ero stato nominato a S. Mauro Forte.
Negli anni di attività scolastica ho avuto sia tantissimi incarichi che numerose cariche.  In nessuna occasione, 
nelle riunioni dei consigli di classe e d’istituto, nelle assemblee dei genitori, nelle sedute del collegio dei docenti, 
ho tralasciato di dare il mio il mio contributo, sia pure modesto. Ho, dunque, la consapevolezza di non essermi 
risparmiato e di aver fatto fino in fondo il mio dovere di docente. Con i colleghi sono stato garbato e disponibile; 
con gli alunni severo ed esigente in classe, ma aperto, buono, umano e amico fuori della classe. 
Molti amici mi chiedono con quale animo mi allontani dalla scuola e che cosa abbia intenzione di fare d’ora in 
poi. Premetto che da diverso tempo mi sono preparato spiritualmente al distacco, per mitigare le conseguen-
ze non gradite. Certo, non si lascia con gioia l’ambiente in cui si è svolta così a lungo la propria attività. Ma, 
considerate le condizioni in cui versa oggi il sistema scolastico, con responsabilità e difficoltà sempre maggiori, 
francamente dico che me ne vado senza rammarico, con animo sereno e tranquillo. E certamente non ozierò, non 
sarò un perditempo. Leggerò e studierò, dedicandomi, nei limiti del possibile, ai lavori del mio giardino. 
Prima di concludere, però, vorrei ricordare le persone che mi hanno preceduto, avendo ben operato, e che tanto 
hanno dato per elevare il livello culturale in questa scuola, sono le professoresse Angela RACIOPPI, Maria CERU-
SO, Rina DI MATTEO, Maria BARBETTA. Un pensiero particolare va alla memoria di Francesco “Ciccio” LIGUORI, 
mio compagno d’infanzia, da poco scomparso.
Un vivo ringraziamento vorrei rivolgere a tutti i colleghi, che hanno offerto in tanti anni la loro fattiva collabo-
razione, al personale della segreteria e a quello ausiliare, e a tutti gli alunni che ci hanno dato la possibilità di 
esercitare la nostra funzione di docente.
Auguri sinceri a quanti, docenti e collaboratori, continueranno a prestare il loro lavoro con il solito zelo, insieme 
al dirigente Aldo M. ZACCONE, per me sempre “Alduccio”, che continuerà a guidare l’Istituto comprensivo “Pierro” 
con la capacità, l’equilibrio e l’esperienza nota a tutti.
                                                                               [ Prof. Vincenzo CAVALLO ]

Figlio di Filippo CAVALLO e di Teresa GENTILE,  terzo di sei figli, Vincenzo CAVALLO  è nato il 20 maggio 1947. Dopo 
aver frequentato le Scuole Medie del luogo, si è iscritto prima al Liceo Ginnasio “E. Duni” di Matera e poi al Liceo 
Scientifico “G. Da Procida” di Salerno, dove ha conseguito la maturità scientifica. Amante delle lingue si è iscritto 
all’Istituto Universitario Orientale di Napoli, laureandosi nell’anno accademico 1968/69 in Lingue, Letterature ed Istitu-
zioni dell’Europa Occidentale, Sezione Romanza (Francese). Ha insegnato nella Scuola Media dal 1° ottobre 1969 al 31 
agosto 2004. Coniugato con la colobrarese Vanda CURCIO, padre di quattro figli: Filippo, Nicola, Maria Teresa e Agnese, 
“il professore” è stato prima vice sindaco dal 1972 e, a seguire, sindaco da maggio 1975 a luglio 1978. Ha partecipato 
lungamente all’attività degli organi collegiali delle scuole tursitane e tuttora presiede il Consiglio d’Istituto dell’Itcgtt 
“M. Capitolo”.
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